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“L'OPINIONE 


« GIORNALE QUOTIDIANO 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Ta Roma, all'ufficio del Giornale, via del Somilaztio, N. 87, piano ter 
reno. Nelle provincie, presso gli uffici postali. 

A Parigi, all'Acron Havas, ruo Nitro Dame deo Victoirea, Mi A 
Londra, Da.inv Davins nr Conr., N. 1, Finch Lane, Cormbill. E. 6 

Le lettera ed i reclami devono essere inviati fraachi alla Direzione de 
Siornale. — Non si reatituiscono | manoscritti. 


‘Richiami e cambiamenti d'indirizzo devono avere unita la fascin'in corso 
sctto cai ri spedisce il Giornale. 
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BOLLETTINO POLITICO 


L'Indépendance F-lge ba da Costan- 
tinopoli in data del 29 agosto, che in 
tutto lo ste comunicazioni colla Sublime 
+ l'ambasciatore russo, generale 
Ignatiolf, ha ripetuto essere ferma inten- 
ziono del suo governo di eseguire fodel- 
mente gli obblighi del trattato di Parigi. 

A questa regola di condotta pare che 
vogliano rimanere fedeli tutte le potenze. 
Posto il caso che la Turchia riesca a re- 
primere sollecitamente la insurrezione, 
ossa dovrà pur sempre render conto del 
modo tenuto nell’esecazione di quel trat 
tato, che avrebbe. dovuto migliorar” 
sorti dei cristiani sottoposti al dominio 
turco. Alle promesso della Turchia non 
effetti e i cristiani sono 

uggì in condizioni quasi uguali a quelle 
in cui si trovavano prima del trattato. 
Su questo panto insisteranno certamento 
tutto lo potenze, e la Porta dovrà. gus- 
rentire ed assicurare în qualche modo 
l'esecuzione de’ suni i 

Lo notizie dell’insurrezione, quelle al- 
meno che ci 
fici, sono oggi favorevoli ai turchi. Que- 
sti sono riusciti a far entrare conside- | 
revol rinforzi nell' Erzegovina. Gl'in- | 
sorti assaliti da forze preponderanti fu- 
rono costretti ad abiandonare il mona- 
stero di Duzi ch'era il centro delle loro 
operazioni. E in conseguenza di questa 
sconfitta hanno pur dovuto Jevare l'as- 
sedio di Trebigne e di Drien. Le comu- 
nicazioni fra Ragusa o Trebigno sono 


ro. 
Se queste notizie sono vere, e non vi | 
è ragione di metterle in dubbio, l’insur- 
rezione ha ricovuto un grave colpo, dal 
quale difficilmente potrà rialzarsi. Noi 
abbiamo sempre affermato che gl'insorti, 
privi d’aiuto dell’estero, non avrebbero 
potuto resistere a lungo. 

Tuttavia non è a credere che, re- 
pressa la insurrezione, abbia a cessare 
l'azione diplomatica. Le potenze hanno 
il dovere di prevenire il rinnovarsi di 
tali fatti, i quali, una volta o l’altra, po- | 
trebbero mettere a repentaglio la pace | 
d'Europa. 

Il telegrafo ci annunzia pure la for- 
mazione del nuovo gabinetto serbo. La 
popolazione di Belgrado ne ha festeg- 
giata Ja nomina come un lieto cvveni- | 
mento, forse perchè degli uomini poli- | 
tici che ne fanno parte alcuni sono fa- | 

voli ad uf’azione più energica della | 
Serbia negli affari d'Oriente 
probabile che il gabinetto 
ora aiutare efficacemente gl’insorti del- 
l'Erzegorina. Se lo potenze glielo impe- 
dirono in passato, a più forte ragione 
glielo impediranno ora che i turchi si 
sono mostrati in grado di domare l’in- 
surrezione. Il nuovo ministero può, dun- 
quo, essere considerato come una soddi- 
sfazione data all'opinione pubblica , ma 
si può esser certi che non tenterà una 
impresa impossibile, quale sarebbe quella 
di porsi a capo dell’insurrezione e di 
esporre la Serbia alle gravi conseguenze 
di un intervento inopportuno. 
Jeri ha avuto luogo l'apertura del 
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IL GIUDIZIO DEGLI OTTO 


RACCONTO DI E. S. (7) 


(aL teDs00) 


Terminando questo parole, ell’era già 
vicina alla carrozza; il mele arrivato 
stette alquanto con una faccia da cui il 
consueto sorriso era scomparso, ma non 
tardò a ricomparire come raggio appena 
momentaneamente oscurato da una nube; 
© nel modo onde si compatiscono i di- 
fotti di un caro bambino male avvezzato, 
si voltò alzando le spalle verso gli altri 
astanti. no 

— Non dovete meravigliarvi nè irri- 
tarvi, signor possidente — gli disse con 
ironica soddisfazione il grosso macellaio, 
facendo un po' di posto presso di sò al 
secco uomo nero. — Non c'è da sperare 
che la v'apparecchi un'altra salsa colei... 
gli è la sua ‘maniera, della rozza co- 
saccia. 


() Traduzione riservata. 


‘ano i dispaeci telegra- | ti 


Parlamento ungherese. Il discorso del | della sinistra, è ch'essa ha l'ambizione di 
|gfrono si è occupato principalmente di ‘ salire Ja scala del potere con mezzi pro 


questioni interne, © sovratutto delle ri= 
forme amministrative e finanziarie. Il 
discorso ha pure manifestata la speranza 
che la pace non sarà turbata e cho il 
Parlamento potrà attendere tranquilla» 
mente a° suoi lavori. 


ll Journal des Débals del 31 agosto 
pubblica la seguente Nota: 


di strade ferrato, special» 
mento quello d'Orléans o del Mezzoti, do- 
vranno mottere la più gran pariè del loro 
materiale a disposizione delle autorità mi- 
litari ‘pel trasporto dello truppe e degli uo- 
i Jerva dolla classe dol 4807. 
escoi © vescovi, immediatamento 
di q hanno inviato 
ai curati dello loro diocesi delle istruzioni 
per difforire di alcuni giorni la partonza 
dei pellogrini pel santuario della Madonna di 
Lourdes. 


Il generale Martinez Campos ha anto- 
rizzato il capo carlista Iizarraga n re 
carsi a -Barcellona. Lo stosso favore è 
atato negato al vescovo di Seo d'Urgel, 
il qualo. dovrà andare ad Alicante con 
gli altri prigionieri. Rimane così smen- 
ita indirettamente anche la not che 
il vescovo di Seo d'Urgel dovesse venire 
a Roma. 

I giornali svedesi recano da Stoccolma 
in data del 25 che un'assemblea po- 
polare tenuta recantemente si è dichia- 
rata favorevole all'obbligo generale del 
servizio militare, facendo voti, però, af- 
finchè il soldato riceva l'istruzione mi- 
litare nel più breve tempo possibile. 


LE.SORTI DELLA SINISTRA 


La sinistra non è stata sinora fortu- 
nata nelle varie manifestazioni de'suoi 
intendimenti politici. I suoi discorsi lo 
hanno più nociuto del suo silenzio, poi» 
chè questo poteva venir attribuito ad 
una politica abilità, che quelli hanno 


| ben presto sfatata. Tutti si attendevano 


un programma collettivo @i discorsi fatti 
non espressero. che de'conoetti indivi- 
duali e diciamo concetti nel senso più 
largo, avendo noi avuta la disgrazia di 
non trovarci un'idea nuova nò un pen- 
siero peregrino di politica @ di ammini- 
strazione. 

Anche questa volta la sinistra ha sba- 
gliata la strada; essa ha cominciato dalla 


doveva cominciare coll’intendersi. 

Qual diritto ha un partito di presen- 
tarsi alla Corona e alla Nazione siccome 
un partito di governo, pronto a racco- 
gliere l’oredità del ministero da lui com- 
battuto, so prima non si mette d'accordo 
nella determinazione d'un programma ? 

Delle chiacchiere ne furono fatte molte 
ma niun programma fu presentato @ i 


| deputati che sorsero ad annunziare la 


nuova evoluzione d'una parto della sini- 
stra si mostrarono così concordi nella 
sostanza © nella forma, che di più non 
si sarebbe potuto attendere se fossero 
schierati in campi opposti. ; 

Il solo pensiero prevalso ne'discorsi 


chè irritarmi? — rispose l'altro con 
soavità. — Non ci penso nemmeno ; si 
sa che la gioventù ha i suoi difetti. 
Ella sa di avere un bel visettino, per 
cui molti perdonano di gran cose e non 
pensa a ciò che sta scritto : che la bel- 
Jezza passa via come l'erba fresca © bella 
al mattino e inaridita alla sera. Non è 
forse vero, signor maestro ? 

Poi, senza aspettar la risposta, si volse 
all'oste venuto @ salutare l'ospite rag- 
guardevole , e che, rigirando il verde 
berretto in mano, gli chiedeva gli or- 
dini relativamente al pranzo, esaltando- 
gli in pari tempo la eccellenza © squisi- 
tezza de' suoi polli @ di un saporitissimo 
arrosto... 

— Mi tenete per sì cattivo cristiano 
da mangiar carne in giorno di prescritto 
digiuno? No, no..... portatemi qualche 
cosa di loggero, qualche cosa... 

Forse zuppa di piselli con de'gnoo- 
chi di midolto fritti? 

— Sia pure; e una focaccina d’ova 
per giunta, e se aveste serbato un pe- 
sciolino fresco... 

— Me no dispiace, ma i pesci ci rie- 
sce troppo duro l'averli qui nel mezzo 
‘al bosco; ma nn mazzo di beccaccine 
‘mo l’ha portate iorì il cacciatore fresche 
fresche... 

— Benissimo !... preparate col lardo 


pri © con proprie forze. È ambizione le- 
gittima, la diremmo anche necessaria, 
perchè un partito si scioglio © si uccide 
se per andar al governo abbisogna di 
ricoverare sotto le ali d'un uomo poli- 
tico, che non militava nel suo partito e 
non conveniva nelle sue idee. Quante 
‘volte non udito nella Camera .as- 
sevoraro che la sinistra non era giunta 


te © a1 potore col Rattazzi e quante lotte non 


ha dovuto sostenere il Rattazzi, solo 
perchè non era sorto dal grembo della 
sinistra stessa ! 

Dopo lo esplicito dichiarazioni fatte da 
doputati di sinistra, che primeggiano od 
aspirano a primeggiare nel loro partito, 
qual uomo politico di qualche impor- 
tanza potrebbe rassegnarsi ad assumere 
l'incarico di regolarne i destini, metten- 
dosi alla sua testa? Un partito, che re- 
spinge, non richiesto nè provocato, ogni 

, deve sentirsi molto forte od.es- 
ser tanto angusto d'idee quanto presun- 
tuoso. 

È molto forte la sinistra? 

Nella Camera costituisce un partito 
forte numericamente, quando 
un voto negativo nel quale si raccol- 
gano tutte le varie sue frazioni. Ma ciò 
è avvenuto poche volte e noi abbiamo 
in parecchie circostanze assai gravi a 


vuto a segnalare la diserzione di qual- | 


che schiera di compagni nel giorno stesso 
di un voto, che poteva esser decisivo. 
Non era questa ln prova che quanto più 
la sinistra era cresciuta di numero tanto 
più aveva perduto di compattezza e di 
concordia politica ? 

Che sarà per l’avvenire, dopo ch 
divisone della sinistra in due campi si 
è dichiarata solennemente ? 

Era necessaria la professione di fedo 
che ha prodotto la divisione fra la si- 
nistra moderata e la sinistra radicale? 

La professione di fede non ha potuto es- 
ser suggerita che da un sentimento di dif- 
fidenza verso di sò stessa. 

La sinistra moderata ha detto: Io non 

ripromeltermi di acquistar la fi- 
ducia della Corona e della Nazione, se 
non faccio pubblico divorzio dalla sini- 
stra radicale. 

Questo procedimento non era richiesto 
dalle circostanze. 

La sinistra non ha compreso che la 
fiducia si acquista soltanto tenendo nel- 
l'opposizione lo stesso linguaggio che 
terrebbe se fosso al governo dello Stato; 
non ha compreso che un partito deve 
avere un programma e nn contegno u- 
guale sia come opposizione sia come 
maggioranza © che nell’opposizione non 
si sostengono delle idee e non si pro- 
pugnano de’ principi che nello ferma 
determinazione di farli prevalere quando 
le sorti delle battaglie parlamentari lo 
chiamino alla direzione della cosa. pub- 
blica. È l' equabilità della condotta che 
fa forti i partiti, non il seguir due vie, 
una per l'opposizione, l’altra pel governo, 
quasichè l'uomo politico abbia due pro- 


———È———@ 


da potorsene contentare, e, d'altra partè, 
le beccaccine sono una sorta d'uccelli 
che fanno eccezione : si può dire che 
non hanno carne, perchè si cibano e 
leno stesso di pesci soltanto, e quindi 
piò mangiarae anco in giorno di vigi- 
lia... E s0 ci fosse poi, per aguzzare un 
po' l'appetito, qualche piatto di farina ? 

— Voleto do'vormicelli ? La mia cuoca 
li fa squisiti... 

— Sia pure... Vedete, signor oste, 
così mapteniamo la nostra coscienza li- 
bera da'sì grave peccato 6 ci accomo- 
dino del poco che si può avere in un 
giorno Posso invitare a tenermi 
compagnia il signor mercante? E voi 
pure, signor maestro ? 

L'omaccione non rifiutò, ma il mae 
stro ringraziò : 

— Ho già fatto il mio pranzo — disse 
con benevolo sorriso — a farne due @ 
sopra tutto a cose sì squisite lo stomaco 
di un maestro di scuola di villaggio non 
è avvezzo e non voglio avvezzarcelo. 

Francesca frattanto s'era appressata al 
legno dove, obliata o non curata dal 
fratello, Ja pallida giovanetta rasi desta 
dal suo mezzo sopore e guardava intorno 
trasognata. Il suo stupore. quando s°a0- 
corse della faninla cho lo stndoga la 
mano, quando incontrò la faccia 
è i neri affettuosi occhi di lei non fu 
meno vivo di quello del fratello, ma ac- 


e con sugo di limone, fanno un piatto Î compagnato da ben più viva 0 pura 


dare | 


grammi, l'uno a servizio dell'opposizione 
l’altro della maggioranza. 

Più ci riflettiamo e meno giungiamo 
a scoprire le ragioni che indussero la 
sinistra moderata a maltrattare i più e- 
minenti suoi avversari e a dichiarare 
la sua decisa separazione dalla sinistra 
radicale. 

So avesso seguita la via retta avrobbe 
evitati i duo sbagli, che pesar debbono 
sui suoi futuri destini. 
retta era un programma di 


razione, quando , divenuta 
maggioranza, avesso a reggere le sorti 
d'Itali 

I deputati dell'opposizione che aves- 
sero aderito al programma l' avrebbero 
firmato o i! loro silenzio sarebbe stato 
considerato come un’adesione , e l'Italia 
avrelibe giudicato. 

Forse che mancano alla sinistra mo- 
derata l'avvedutezza e l'ingegno per far 
Yquesto ? Non le mancano; mia essa ha anzi 
troppo ingegno e avvedutezza per inten- 
dere che un programma schietto e pre- 
ciso non avrebbe potuto distinguerla dalla 
destra. Essa si sarobbo fatta destra, © 
ciò non voler 

Preferi un divorzio clamoroso. Ma 
compiuto questo, che rimane di lei ? Una 
falange operosa, nella qualo si trovano 
uomini stanchi di far un'opposizione ste- 
rile © desiderosi di adoperar le loro forze 
nel governo dello Stato; ma non è che 
una frazione della sinistra o una fra- 
zione composta di depatati, che non pos- 
sono essere cordialmente concordi, sì pei 
collegi che rappresentano, sì per le loro 
tradizioni politiche. 


i della rivoluzione appartenenti 
alla sinistra moderata @ i gregari di 
questa, che non fra loro e i loro com- 
pagni di lotte che seggono alla sinistra 
radicale? Non sentiamo noi stessi, che 
stiamo loro di fronte, in alcune grandi 
circostanze in cui sono in discussione i 
principi della nostra rivoluzione, una 
comunione formata nelle battaglie poli- 
tiche? E non dovrebbero sentirla quelli 
che stanno loro di fianco ? 

La sinistra radicale non è un aiuto 
ma un ostacolo al corso regolare della 
vita parlamentare, che logora con una 
opposizione sistematica. Ma gl’inflessibili 
adoratori d'una forma teoretica di go- 
verno, a cui ripugna il sentimento na- 
zionale, sono pochi e il loro numero 
viene di continuo assottigliandosi al co- 
spetto delle condizioni non solo italiane, 
ma europee. Non confondiamo l'uomo 
politico col solitario filosofo ; questi con- 
cepisce de’ sistemi più o meno ideali 0 
fantastici, quegli si sottomette alla realtà 
delle cose, dovendo trattare i negozi del 
proprio paese. 

Chi accetta l'ufficio di deputato si sup- 
pone ne conosca i doveri, nò sarebbe 
equo di cacciarlo fra gli avversari del 
governo costituzionale, sino a tanto non 


._— 


ll pallore cadaverico delle sue gote cesse 
per un istante a un vivissimo rossore, 
benchè fuggitivo. Gli occhi rimasero im- 
mobilmente fissi sulla nota faccia amica, 
ma le labbra semiaperte non giunsero a 
profforiro il saluto, © Francesca dovette 
esser prima a rompere il sil 
È dunque possibile? Sei proprio 
te?... Ritorni di nuovo in campagna? 
Alla città non ci: tornerai più? 
Susanna, impedita dalle lagrime che 
le proromporan dirotte, non poleva ancor 
parlare 6 scosse vivamento il capo in ri- 


bene; il viaggio ti ha fatto male ! 
— Sì, si! — profferì Susanna alla 
fine — sarà stato cotesto di certo... fa- 


cea tanto fresco stamane e quesl’aria... 
io non posso più sopportar l’aria fresca! 


mi fa tanto male nel pelto..... qui, in 


tuo, gole.. 


L'ammalata 


si sia dichiarato tale. 8 se mai vi sono 
degl'intransigenti nella Camera, riguar- 
dixmoli come un'anormalità; non sono 
essi che possano aspirare ad esercitarri 
alcuna influenza nè prendervi un posto 
‘eminente. 

Separata dalla sinistra radicale e rin. 
chiusa in ‘sè, quale resta la posizione 
della sinistra moderata nella Camera? 

Non può essere che quella d'un par- 
tito, il quale poco a poco si confonde 
coi centri. Cesserà col. tompo di essere 
un partito spiccato, un partito che fa 
esclusivo assegnamento sulle forze pro- 
prio, che ha la protensione di aver un 
proprio programma ignoto a' profani, 
di arrivaro al potere con idee propri 
con concetti propri e con propri disegni 
di grandi riforme, che sgomentano an- 
zichè rassicurare le popolazioni. Dovrà 
rassegnarsi ad una missione meno cla- 
morosa, ma più utile e dopo aver tanto 
gridato contro i moderati, finirà col dire 
a titolo di vanto: anch’ io sono mode 
rata! 

Quale trasformazione! Pare, a ineno 
di rifare la via e ritornare agli errori 
dl passato, la trasformazione dove com- 
piersi; sarà lenta, ma inevitabile. 


LE CAUZIONI DEGLI ESATTORI 


Alcune lettero, che ci giunsero ds To- 
rino, contengeno alti lamenti per la do- 
manda fatta dalla Direzione generale delle 
imposto diretto, agli esattori, di un sup- 
plemento di cauzioni 
| È difficile il giustificare tali lamenti, 
| perocchè la richiesta di supplementi di 
cauzione, come è imposta dalla necessità 
di aver guarentito tutto il carico assunto 
dagli esattori, così è prescritta dal re- 
golamento del 1° ottobre 41871, ne” casi 
ivi determinati. 

L'articolo 29 di quel regolamento sta- 
bilisco in fatto che gli esattori devouv 
dare un supplemento di cauzione, quando 
quella data « diventasso insufficento sia 
| por aumento d'imposte erariali, provin- 
ciali e comunali, almeno per tn decimo, 
sia por i casi indicati dall'articolo 1980 
del codice civile, sia per qualunque al- 
tra emergenza dipendente dalla leggesulla 
riscossione delle imposte dirette e dal con- 
tratto di esatto: » 

Le prescrizioni di quest’ articolo sono 
tanto chiare che non ammettono dubbio 
di sorta. 

Resterebbe quindi solo una quistiono 
di fatto da definire, ed è se alle esatto- 
rio allo quali fa domandato un supple- 
‘mento di cauzione sia realmente cresciuto 
fl carico almeno di un decimo. 

Ma questa quistione non fu neppur 
sollevata. Niun esattore ha fatto richiamo 
por non esser sottoposto al un supple- 
mento di cauzione, dacchè il suo carico 
non era aumentato, e veramente non era 
prevedibile un siffatto richiamo, avendo 
1 amministrazione delle imposte dirette 
dovato procedere a tale provvedimento 
solo dopo aver accertato quali esattorie 
si trovavano nella condizione di dover. 
fornire il supplemento. L'amministrazione 
aveva l'obbligo imprescindibile di far 
questo, altrimenti avrebbe lasciata una 


n 


un'occhiata malinconica e profondamente 
ressiva; mandò un profondo respiro 
e gi passò la scarna mano salla fronte 


surrò: 

— Sì, vengo con te, Francesca... con- 
ducimi dove ti pare... gli è un buon pre- 
sagio che ’abbia incontrata. Fran- 
cesca vengo foco ! Ù 

Le due ragazze entrarono in casa, i 
contadini eranò tornati al loro posto e 

ivi bicchieri e discorsi; fra 


‘parte del carico delle esattorie priva di 
qualsiasi cauziono. 

E gli esattori, i quali nel loro con- 
tratto si sono obbligati di eseguire tutte 
lo prescritte disposizioni, ben senno ato- 
che che l'onere del supplemento di caa- 
zione, nei casi indicati, è di quelli che 
hanno il loro compenso nell’aggio pai 
tuito. 

Non è egli strano, che si pretenda dî 
lasciar una parte de’ carichi, degli esat- 
tori scoperta, mentre ogni giorno si grida 
che il governo non è sufficiantemente 
guarentito? Ove un asattore faggisse, 
restando debitore verso il Tesoro, non 
si avrebbe ragione di muoverne querela 
all' Amministrazione delle imposte di- 
rette? Ma come querelarsene, so invece 
la si biasima di chieder quello che ha 
obbligo di chiedere 6 che gli esattori 
non possono rifiutare? 

In molte province i supplementi di 
cauzione sono stati accordati , senza os- 
servazione di sorta, riconoscendo oguuno 
l'equità della domanda e la sua confor- 
mit all leggo. Perchè si farebbe oppo- 

no dagli esattori della provincia di 
sione deg provincia di 

Noi non lo possiamo neppur supporre 
© siamo piuttosto inclinati a credere che 
la domanda di supplemento di cauzione 
abbia recata sorpresa solo pel modo in 
cui fu fatta, non essendone nella ci 
colare della prefettura abbastanza speci- 
ficata la ragione; il che se non era ne- 
cessario, dovendosi supporre che gli 
esattori la conoscano, non era però su- 


perfluo. 


CONGRESSO DEGLI SCIENZIATI 


Dalla Gassetta di Palermo del 
gliamo lo seguenti notizio relativo 
guraziona dol Congresso degli scienziati : 


La vastissima sala dolla Bibli 
zionale era zeppa di soi 
dini. Stavan tutti all 
possibile di potere occupare maggior spazio; 
è G50 tulle 10, le folla fanove. essa alla 
porta, o i corridoi attigui o il grande atm 
disotto, 0 lo strado circonvioino eran popo- 
late di gento d'ogni classo e d'ogni co- 
loro. 

Entro la Biblioteca noi posti distinti in- 
torno al tavolo della Presidenza, soderano 
i più illustri invitati nazionali od esteri, 
personalità più spiccato dal paese, lo rap- 
presentanzo officiali, o un numero infinito 
di nobili © gentili signore. Al banco della 
Presidenza prondova posto il conto Teron- 
zio Mamiani, avendo alla destra il ministro 
Bonghi, alla sinistra il sindaco Notarbarbolo, 
o circondato da Amari, Blaserna, Do Sanotis, 
Torrearsa, da quasi tutti i senatori o do- 
putati siciliani, o dai mombri dol Comitato 
gonaralo del Congresso. 

La Presidenza dol Congresso, entrando 


nol nostro porto. 
Un silenzio profondissimo successo al f6- 
stevolo romerio ; sorso il conte Mamiani a 
loggere il discorso di salutaziono agli dn- 
torvenuti. 

Egli cominciò col salutaro la Sicilia @ 
Palermo, e col dirigero lo parole più gon- 
tili al nostro paose. Disso dei passati Con- 
gremi; dell'incertezza avuta sino all'anno 

‘i rinnovare questi convegni soien- 
AIB, è dela deliberazione presa di mutarne 


non gli sarebbe sfuggito che il giacento 
si moveva spesso e traeva dal suo fa- 
gotto di cenci un fiaschetto non tanto 
piccolo da cui tracannava un gran sorso. 
Gli effetti ne apparivano chiari abba 
stanza allorchè ei ricomparro davanti 
alla facciata della casa, imperocchè con 
occhi fissi e faccia arrossata @ balbet- 
tando mozze parole si avviò verso il 
luogo dov'era stato prima seduto. 
Avanne che s’imbattesso in Francesca, 
che sortiva appunto dalla casa guardando 


istupido riso il cenciaiolo le s'accostò pian 
piano per di dietro e l’afferrò alla cin- 
tura, balbettando: 

— Bel cuoricino... che pensi, eh?.. 
ti scegli un giorno per le tue nozze?.. 
ht. 


Il 


la ea EE o 
lo scopo. Aggiunse con isqrialto pensiero, 
che gli solenziati furoba ‘spinti anche ad 
inxugurare la muova.serie di Congressi. dal 
placare di visitare In mobile città di Palor- 
che oggi E con cavalleresca 0 
aplendita ospitalità all'onîrò conferitogli; 
«ui dopo aver teisutò gli elogi del prese, 
dei ittadihi, del sindico @ dopo aver sal 
tati gli strazieri convenuti, egli ontrò 

itura nel campo scientifico, mostrando i 
vaniaggi che dalla riunione de’ dotti la 
sclunza può 0 doo trarre, quelia scienza, 
che, sccondo Mamisni, è l'unica «di 
ra meperstito. Li fia oggi è posi- 
tiva, come i governi sono demosretici ; © 
del positivismo e della democrazia è l'av- 
wenire. Perciò i Congressi faturi non do- 
‘vranno formare una casta specialo, na com- 
podetrarsi nol popolo. — Finalmente Ma- 
miani accennò a grandi tratti alla stot 
gloriosa dell ricordò commosso 
lunghe e divere» visende del risorgime 
italiano, o concluse con parolo così olo- 
quonti @ profando, che ci riesce impossi- 
biln ridire, 

Grandi, fra sorosi, iuterminabili Applausi 
coprirono la voce di Mamiani Pot più di 
metz' ora continuarono gli evviva o i batt 


a A questo finto fu veramente 
impomento 6 grandiosa. 

il dissorso di Mamiani è dotto, eloquento, 
elegante, conciso 0 pieno di una squisita 
atozza s cortesia. por il nostro prese. 
siudaco avca in animo di rivolgere 
qualche parola agli scienziati; ma so nq 
vollo sstencro per non diminuiro, a su" alro, 
ta sorproodente del dissorey di Ma- 
mivai. TI ministro Bonghi non prese nem- 
mono Jai la paroli 
etro proposta del presiduntà, fa Appro- 
vato ad unanimità il tapolamento, è riman- 
data ala promsimp seduta la vslizione del 
Comitato. 

La seluta genoralo si sciolse tra gli ap- 
Jausì, frenetici @ il suono dell'inno ri 
inmiani ricevetto un'ovazione per le scalo 

è nell'atrio della Bibli 

Un uomo era stato n 
mento in "n angolo della « 
nam). Mu egli non put 
vato. 

Migliaia di petiono I6 attesono per le 
scalo, nall'atrio, nei corridoi, ne! corso Vit- 
torio Emanuele, e snpariro 
la simpatica © nobile figura di | 
uno ssoppio d' applausi indescrivibile. Ex 
commosso, confuso, riograziava tutti, pro- 
gava di stnettore : Ja moglia avox le la 
mo agli occhi; ma la gioventù, i cittadini 
lo accompagnarony rila cerrozza e gli fe- 
coro ala sino a pixzza Bologni. Fu una 
mostrazione imponente : una cittadinanza in 
tiora, tutta la giocontt di Palermo, più di 
2000 persona fecero (asta all'illastro razio» 
malato. 


rimanera inosser= 


vvero una città libvrale 0 


tro Bonghi, all'usciro fu 
accolto da unznimi 0 proluugati applausi. 


Insomma non c'a siate aggi che un anle 
.2cmento, ua solo pensiero, un s0°0 grido: 


ira l'Italia, la libertà, la scienza. 


Si legge nello stesso gioritale: 

lori sera )a Villa Giulia, sebbeno con 
mezza illumivazione, parvo più splendida 
del solito per l'immenso concorso della cit= 
tadinanza. Vi si trattonnero langatzento il 
conto e la contessa Mamiani, Emesto Ré- 

aston l'aria, il senzuoro Fiorelli, è 
gli altri sueusiati nazionali ed esteri. 
'erenzio Memiani ed Ernesto Rinan; co- 
uosciuti quasi da tutti, «rano fatti segno ad 
un geteralo saluto. Molti cittadini li ave 
ginarono, 0, specialmante con Ernesto Ré- 
man, sì trattennero lungamente, sino alla 
fine. 

Dopo le 41 cutrò nella Villa il mi 
Bonghi, accompagnato dal si 
fotto, dal cav. Sant'Elia, aeputato dolio Vill 
dal sig. Majo, siciliano, impiegato al mi- 
nistero di pubblica intruzi 

Una folla di persono gli si mise dietro, 
e, passeggiando per i magnifici viali del 

dino, il Bonghi fu da tutti iudistinta» 
mento salutato. 


stro! 
laco, dal pre- 


BANCHETTO A PORTICI 


Leggesi nell'Unità Nazionale di Na- 
i del 34: 


I Sarichietio dato ieri a Portidfitgala 
iti 


Comimissfone ‘otdinatrice del Conco! 


Voti al futti ti' voglio pagar con ua bel 
daefo... 

— Lasciami stare, corciaiolo, 0 1 
passarai miald... — ansiva la ragazza, 
inutilmente sforzatidosi di togliersi al- 
l'immonda stretta. 

La resistenza nori fitera che inasptire 
l’ubbriaco aticor nidggiormente. 

— Nori fi scherfhire... quanto più ti 
storzî dî opporti gli è feggio... voglio 
din po assaggiiie clio supgre gli ha un 
Bacio di quel bocchifo ché’ sn parlar 
così bene. Gaschi il mondo, un bacino 
devé averlo... 

Jet situiizionie della poverà ragazza era 
tutt'altro chie propieia 6 già già il cen- 


— Non vi vergognate?, — gridò la 
Franoseca sfavillante di. sdegno a' conta | gliato a terra 
dini che assistevano alla scena con 
denté tranquillità. — Fisiopniti 

un 


1 si fossero stroncate lo gambe. 


vitati mangiaroto con appetito win ottimo 
‘pranzo, e no lodarono infine il @toco che 


dinatrico che l'areva ordiffttà. Fra quei, 
dogento c'erano molti pedi gròetl nell'oré| 
dine politico , amministrativo , @tilitaro ‘@! 
gludiziatio. 

Il binchatto , che obi Teogo , come 
muaziammo ieri, nel padigliono della inau- 
gurazione, cominciò alle. cinquo preciso 
ind alle sei e mezzo. A capo della ti 
vola, cho aveva forma ellittica qussi por 
fetta, sedeva il Principe, avendo alla sua 
destra il ministro Finali e il comm. Mira- 
to della Cassazione. Di faccia 
seduti alla stesa tavola, erano 
il daca di Sandonato, il prefetto Mordini, 
il senatore Ciscono è parecchi altri perzi 
grossi detla polition, dell'Esposizione è di 
l'esercito. Notammo il comm. Pisanel 
| presidouto Pironti, il generale lettino 

il generalo Pallavi i doputsti della città 
| di Napoli, cioò 1 due deputati di destra, 

oltre il Sandonato (s'intende), 
1 e il CQastagneta. 

Fu mantenuta nella distribuzione dei posti 
la più stretta etichetta o l'ordine più pro- 
ciso. Difutti ciascuno seppo il suo numero 
prima che si andesso in tavola. 

Venuta del brindisi, il duca di Si 

| donato si levd © invito tutti a boro a", 
saluto di S.A. R. il principò !mpirto, 
benezuerito dei Concorsi. »vrarii italiani. 

To parolo del duca fur.no coperte di ap- 
+ pinusi. 

Sì fecò poi ti gran ìlonzio di assolta 

no: Si susurrava che il Principe avrebbe 

| parlato lui, rompendo una vieta etichotta 

di Corto che impone ai Principi di tacere 

i ufficiali. E il prinsipo Umberto 
tti, e con molta franchezza, 6 
10 di reca secco @ distinto , per 
to una sola delle suo ja 

' roi ‘a poco cosi 
|< le riograzio l'onorovo) 
* Commissione ordinatrice 
fettuoso parole 
jgrazio voi ti 


prosidnto della 
lio gentili è af- 
tte al wiv indirizzo, © 


fatta fori 
s oggi. lo v'invito, signori, a dere alla 
prosperità agricola dello proviagio che hanno 
soncorso a questa mos deli’Itaiia 
La parole del Pri 
sohictte, furono salutato da app 
fragorosi @ da grida di « Viva il principe 
Umborto! Viva l'Italia! » 
Nom ot furono altri triudisi 
4 lovar dello mense, at gridò da totti : 
a Viva il Ru! Viva il priucipe Umberto | 
Viva Ja priocipessa Margherita! Viva il 
priacipo di Napoli! » 
invitati andarono a prendero il caffè 
t allo scoperto, è Îl Prin-ip» s' fatrattenne 
| fatbigliarmente cor mòlti di toro fino alle 
8 di sera. Alto 8 andò via ini dompagnia 
del ministro Finali, col quale &ra venuto. 
I parc 0 i «no stradoni semi-cireolari c10 
conducono dalla spianata ded:'Esporizione al 
| palazzo erano illuminati a lngala. L'effetto 
1 ara otapesdò. 
uo a partiro da D.riivi fu il duca 
| di Saudonato. Quando egti sali cella sua 
| catrozza per andar via, sì cridò dallo per 
sone 0 sotto l'atrio d.1 pricizo: « Viva 
il duca di Sendonato! + 
| Il pinzo fu sotvito dal Cif di Napoli, 
| che vetamento sì fese onore, 


I CORRISPORDENZE ITALIANE 


Milano, 29 agosto. — A quest'ora sarà 
aitrivata anche costì la notizia della delibe- 
raziodo preta ieri l'alto da: rostro Consi- 
| glio ebmunile # proposito della quettione 
lb consomo: sa 45 presenti ci fu- 
i voti favoreroli coutra ( contrari e 
| 3 astovtioni por l'accettazione delle pro- 
| posto della Giunta, Ja quale consigliava di 
| accettare l'aumento di cauona chiesto di 
governo nella misura di 5) mila liro al 
l'anno « per un quivquenuio ; cosicchè il 
Comuuo dovrà d'ora innanzi pagare per 
desto titolo lire 2,590,000 all'inno al go- 
verno. 

Voi direte cho non véleva dunque la pena 
‘di far tanto scalpore; convocare il Consi- 
glio il 4 d'agosto, fargli votere ab irato 
una decisa ripolsa allo domando del. go= 
varna.0 coneludoro, poi, vanti giorni dopo, 
con una completa palinodia. E io crudo che 
voi avreste ragione, e molli qui fecero que- 


{ova sperare di misurarsi ffsicamente col 
fiero omaccio eccitato dai vapori della 
ubbriachezza. 

— Vergognati, Alisi — gli disse pren- 
dendogli il braccio; — tu ci dai tanto 
peso a che Îo genti non ti disprezzino 
e faccian poco conto di te; ma come 
posson fare altrimenti se fi confioni n 
tal guisa?... 3 

Le parole del maestro noî furdi che 
gocce d'olio nol fuoco; e l'ubbriaco lo 
respinse da sò con urtò tale ch'ei vi 
ciliò. 

— Che avete voi a cantrmi? Noi 
due abbiamo a sbrigare da noi soli le 
nostre faccende... Voglio un po' vedere 
chi vorrà immischiarsen 

Già aveva serrato più strettamente la 


| ragazza, quasi mà falo, quando, ca 


in pugno vigoroso , 
andò a rotolare sotto il tavolo come gli 

mbe. Un gio- 
vane contadino stava fra lai è la Fran- 


; una svelta © bella maschia figara, 


= n 1 
rio rogionale a S. A. R. il principe Um- | sto medesimo ragionamento, e nella seduta | raio, 
berto fa sontuoso © splendido. Dugento con- | di ieri l'altro il consigliere Gatta-io dime 


tondo. Ma che volete? Si erano 
avovilito forte fatto è fidansa colla 


l'aveva apparecchiato 0 la Combiifisiono dr- | préverbialò dompiacenza dell'an. Minghetti} 


vano dibe, facendo prova di testardag- 

, aarebbero riuseiti a tirarlo dalla loro. 
Invood quela voltà if Minghetti tonîe duro, 
© pur rispettando 4 ottime intenzioni dei | 
nostri amminiitratori , convie» aggitngero | 
sha, por verità, ci voleva poco a indovi- 
nare che ogli non avrabbo ceduto. Infatti, 
non solagionte trattavasi qui soltanto d'una 
libera contrattazione , nella qualo ciascuno 
dei duo contraonti aveva diritto di tenor | 
presento soltanto il proprio interesse — ciò | 
che vuol dire cho il governo non poteva 
tener conto di quelle considerazioni di e-| 
quità cho furono invocato dal Sala — ma | 
inoltre era da ricordaro ché il govorno 
aveva di fronte 8000 e più contraenti, 
quanti sono i comuni d'Italia, 0 che una 
concessione qualsiasi fatta ad uno di esd, 


pociilmente poi a un Comuna [ai 
tebbe divenuta por tutti gli altri un'area | 
possento por ottenere a'trsttanto. 

Eppure. l'iltus durò Sao 2! stimo | 


momento, e il Servolini che. 


‘omo assemoro, | 
aveva più specilment, condotto la pratica, | 
sî mostràva ser, i 


rissimo di riasciro a oite- | 
Rore UR “iniono di 200 mila liro alm 
Pet cui, quando il sindaco tornò vi 
mattina da lFirenzo colla noi 
gheiti prometteva solo di terier conto ilegli 
orrori materiali di conteggio che gli fossero | 
dimostrati o cha del resto non colova un 
qentesimo, Ja Giunta 
sorpresa, ma insiome capi chs non c'ira 
pin luogo a esitara, 0 cho tia l'esziono 
del dario n mezzo del governo e l'assun- 
zione dell'appalto bisognava per il minor malo 
ssogliero l'appalto. Cosi essa fini da dove 
avrebbo dovuto comiaciare. Il Servolini, 
cho x oredova più dirottamento compro» 
al votare tanto ia Gi 
quanto iu Gons'glio; quantuaque dichiorasa 
che aucho a suv crelero bisognava aocet- 
tiro l'appalto. Ora si dico che voglia di- 
mettorsi dalla carica di assessore, ma non | 
lo credo, è certo non lo desidero, gise 
dopo tatto, Ja sua diparti 
una lacuna cho d 
| tneblio colmare. 

|. Oggi abbiamo avuto la città rallograta 
da una bella festività: l'Associazione gono 
ralo degli eperai ha celobrato il terza /u- 
stro della sua costituzione. Ewa data dal 
1850 è conta oltre 4000 operai, addetti a ' 
450 mestieri diversi; è presieduta da Gio- 
vanni Visconli-Venosia 0 si distinguo per 
la sariézza de' suoi ordinamenti è per il 
Buon senso o la Inboriosità irreyronsibilo 
degli operai cho ne fanno parto. Il Vi- 
sconti, che no è presidento da circa soi 
auni , ha potentomente coutribuito a r3ss0- 
darla, migliorando l’amministrazione, rive 
dendo gli statuti, esercitando un'attiva 0 in- 
telligente sorveglianza su tutto Jo moite- 
| plici forme rella sua attività. Cotesta foste 
| quiaguenualo, cio oggi fu per Ja prima 
| volta deliberata, venno decisa in occasione 
della rovisiono dello statuto fatta nel 1870, 
usci megulficamente. Settinta altri so- 
dalizi operai avarano mandato loro reppre 
| sentanzo ad sssisterti, e all'adunanza so- 
| lenno tenuta stamano ‘al testro Dal Vorme 
| assistovano il prefotto, il sindaco, il presi- 
dente doila Camera di commercio, i) prov- 

| veditore e moltissimi signori. 1l' V'sconti 
| lesse un sobrio è chiaro discorso, in cui 
| tracc'ò brevemente le vicendo della Sovietà 
| uci quiadici anui procorsi, espose lo stato 
| veramento prospero dullo suo fusnze,, che 
| contano oggidi un capitale netto di 438 
| mila lite, disse delle vario istituzioni filan- 
tropiche ed educative, che da essa ebbero 
vita # che in gran parto con essa sono an- 
cora strettamento connesso, © chiuso multo 
opportunamento col ricordaro che solo una 
schiéita e costanto alleanza fra il capitalo o 
fl lavoro può preservare Ja Società nostra 
dallo turbolenze che fanestarono a 
rooanta altri pas 
Il discorso fu naturalment 
mente apiiaudito, ma ben magi 
gli applausi è generale la commorzion 
quando dala fils degli operai so no vi 
uscir uno, il quale con parole imbarazzato | 
riograziò a nome de' suoi colleghi il Vi- 
dello sue nobili prestazioni por l'as- 
qualo segno di riconoscenza 
tributo d'iffstto gli olferse una medagi 
d'oro, che gli operai ano: colle loro | 
contribuzioni fatto coniare por lui. Il Vi- 
sconti, non fu più padrono della sua com-' 
moziono; abbracciò © baciò il bravo ope- 


stalla, dov'è il tuo posto, è fatti passar ! 
là i fumi. 

Intimorito e quasi non più ebbro, il 
cenciaiolo, curvo curvo, si tolse di terra 
© so la svignò comé un cane feroco te- 
nuto in rispetto non tanto dal cal cio | 
ricevuto quanto dall'occhio dell'uomo in | 
cui ha riconosciuto il suò padrone e 
mostro. 

Gli altri so no stavano muti cd im- 
mobili com'eran ritbasti Ano del primo 
apparire del gioranolto, la cui figura e 
il'cui contegno era tale da fir cipire 
che avrebbe saputo farsi render ragione 
di qualunque paroli o risata fuor di 
proposito. Mastro Stalligi, imbarazzato, 
si occupava della borsa che avdrà alla 
cintola ; il mercanto di legame corsiva 
lo parole più convenienti. per salutare 
il fratello; ma chi fissava con oceliio di 
vera compiacenza il sopraggiunto si era 
il idestro di scuola. 

‘Anche gli occhi di Prancescà erano 


Fnsi fissî su lui, ma ciò che risplén-, 
Va per entro mon sl sarebbo potato!È 
retidere a parole: non era sorpresa, chè 
anzi le parvo riatarald chi'ei le fosso ap- 

tinto rel momento ch ella ne 


| lerne. So e como quasto idee saranno 


per ringraziarii... por ringraziarti , 


il pubblico continuò a picchiare le 


Infatti fu Scena dho strappava la- 
grime di complacenza & chi vi tette, 
ina di quello f@F6 scene cho bhbo il ine- 
rito di Fioonoilittvi con l'umahità. 

Frodo poi ditribale mol ricompétsd 
4 quelli si larono per preîtà- 
gioni a favore della pon O 9 mabelri 
che diedero lezioni grittilto, modidt otto vi- 
sitarono gli operai ammalati , cittadini cha 
si prosero cura degli interessi sociali, eco 
Ora che vi ssrivo gli opsrai colla loro Pre- 
sidonza © cogli invitati seggono a bmchetto 
nol palazzo del Salono. 

Domani si apre l'Esposizione anuusle di 
bollo arti a Brera o fra duo giorni avremo 
qui il Ro, cho vieno a presenziare tina 
grando manovra di cavalleria in piaz.a 
d'Armi. 


31 as, 
A agosto. — Dopo la morte 
di Michela: geto Gssi-lli, i giornali hanno 
Tuo, per così dira, una rubrica giorna- 
liera di consono alla carica di primo se 
gretario pel graa Magistero Mauririsno e 
di cancelliere dell'Ovdino della Corona d'1- 
talia. Ogni giorno vien messo faori un nome 
nuovo che si afferma destinato a quell'am- 
bila carica. La filza dei nomi è già lunga. 
Si parlò del primo ulliziale del gran Magi- 
storo stesso, comm. Luigi Cova: poi del 
conto Rebaudengo, già inten lento della liva 
civile; poi dol cav. Zoppis, prefotto di To- 
rino; indi vennero in campo 
più alto grado ; il ‘conte Dio 
vice-presidonte del Consi: Stato, il 
comm. Augusto Duchoqué pesi lento della 
Corto dei conti 0 Analmento il sonerale Me- 
nabrea @ Îl comm. Giovanni Visone, mini- 
stro della Real Casa. Le primo cinque can- 
dinature ve. le più re- 
centi voi 000 poco probanili: 
generali che suecessoro del 
compianto Castelli sarà o il Visino o Il 
fabrea. Coloro poi che consi.lurauo gli alti 
© molteplici uflizi già tenuti dal Menabrea, 
mettono puro il generale not mezzo degli 
esclusi 0 si fermano al Visone, sobbene da 
altri si buscini che il Visone noa aspiri punto 
a quella carica 

1 Re, Insciati i monti di Aosta, venno sul 
fine della ssorsa settimana in ‘Torino per 
udire, como di congueto lè relazioni dei 
miuistri che gli furono questa volta por 
dal presidente doi Cossigtio, i' onor. Min- 
ghetti. Ricovuto le rolezioci è svrigati gli 
affari di Stato, ii Ro riparti tasto cojla fer= 
rovia di Cuneo. Dalle montagse di Vinadio 
6 di Valdieri vuold che sia imlì per recarsi 
ad un altro tenimento reale noila valle di 
Corgaglia, alla Certosa detta di Casotto. IL 
tenimento chs spottava ds prima n vari pri 
vati def laogo, venne acquistato ds Re Cerlo 
Alberto: i figliuoli di Vittorio Fmannel 


è sopratutto le Principessa Clotilde e Pia 
vi passirovo molta parto di loro. fanciul- 
lezza. Il sito è freschissimo : l'aria pura o 


salubre : vi ba abbondanza d'acsun o di pa 
coli, in guisa cho Re Cero Albarto che er 
pura sollosito dogui prozresso cocbomi 
avova comprato quel peders non tanto pi 
farne un luogo di delizia, quanta per ten- 
tarvi l'industria dol heatiame © doi suoi 
dotti. Nella folta od alta. boscag 
cirsondino vi è copia di priziora selvag- 
gina 0 sopratutto di fagiani. Nei primi anni 
il Re Vittorio Emannolè vi andava sovente 
a cvocia ; ma; mutate lo sorti del Regno 6 
allargati i confini dello Stato , quella resi- 
denza è stata abbardonata. Solo quest' anno 
vanno riaperta : essa appartiens al patrimo- 
nio privato del Re. 

Tutto il meso di settembre sarà dal Re 
dedicato allo cosa dell' esercito. Sono già 
date disposizioni a tutta la, Gava militare 
sr assistoro alla grando rivista della caval- 
lori in Milano: da Milaro sì passerà a 
Montenotte, doro debbono aver luogo quanto 
prima le gratdi manovre: poi a Modena 
per le fazioni campali che si terranno lungo 


icotora , dopo aver dimorato al- 
iorni in Andorno, fu la scoràa got- 
a di passaggio in Torino. Fgli s'nb- 
Nvccò , com'è naturale ; con taluno de' più 
autorevoli deputali dell'opposizione qui re- 
sidenti. Può dersi che in quei colloquii 
tri veda non semplici atti di cortesia o di 
amicizia verso colleghi, ma fi pòrtinace 
proposito di attudre le ideé da lui pubblica- 
mosto manifestato nel suo discorso di Sa- 


tunto , so sia per uscirne una più forta co- 
stituziono di partiti politici, ovvero lo sobm- 


e s'ammira dei pregi di un ento sipe- 
riore. 

Con goté ardenti e. sguardi soîntil- 
lanti ella so no stava dinanzi a lui colle 
braccia conserte al petto , in atleggia- 
mento quasi di chi aspelta i comandi 

proprio sigriore per inchinarvisi. 
Parole non seppe .rovarne , nemmeno 
allora che il salvatore con sulle labbra 
un liove sorriso, amichevole ma alquanto 
improntato di degnazione le si fece più 
vic:no : . 

— Questa volla sono atrivato pro- 
ptio in tempo! — le disse Îa sua voce 
armoniosa e sonora. — Buon dì, Fran- 
cesca, sei aricora spaventatàf Non e- 
mere: il vigliaccaccio non ti darà più 
noia in seguito, è speriamo neanche 
altri... 

— Buon di, Sisto... —= rispose ella 
— buoù di, signor possidénte — si cor- 
resse poi. 

2 ‘oolosto poteri omellerto = ri 

se Gi bievemente — io non sono uh 

giore; sono tn contadino e tale voglio 
‘èasero ; puoi chiamiarmi dunque. libera- 
ménté Sistò. 

= Noîì so che cosa dovrei dire o farò 


piglio ‘totale dei medesimi , è così intorno 
Aygui è ora forse vano il voler almanaocato. 
GCheochè si faselà o si tenti ora, non avrà 
mal una boso figura finchè bon farà dliten- 
tato pubblicamente nel Parlamento in facia 
al paose. Ed Il simento avrà da essero, non 
di frasl vuoto # generiche, ma di proposto 

° to che da una parto rassi- 
la finalità e la conducano al pareg- 
gio, è dat alt provvedano più efficaci 
mento al progresso morale ed iutellettuale 
della nosione. 

Tori morì in Santena it marchese Ainardo | 
Benso di Cavour, Com lui si «atinigne l'al 
timo rampollo mas:hio dell' antica fswigli 
che per la virtù del grando ministro era 
diventata la più illustro 6 popolata d'Italia. 
Tgll Gra figlio dol marchesa Gustavo, nipotò 
Quindi ed erede di Camillo : lascia una s0- 
| rella, maritata al marchese Carlo Alfieri 
Sostegno. Le antiche fimiglio, le antiei 
razze So no vai Che sarà dello nuove? 
Qual fede, quali spiriti, quali ideo portano 
questo seco ? 

Il auovo questore, il cav. Mazzi, è giunto 
oggi é Torino sd assumero l’esarcizio delle 


duo, atteso il dissesto ed i gravi disordini 
cho'erano invalsi sotto la precedento ammi 


medio al male o terrà modo che gli 


varsi 


Voghera, 23 agos/o, — Lasoi che un' 
eso di queta importanio vallo dell'Iria si 
ripar:u ta par mero del suo jerodco, e 
suori a favo. 0 d'un ssco'are Istituto suinic- 
ciato rel suo essere stesso 

D.Il'anno 1200 esisto in Voghera una 
istituziono benefica, che ha l'affizin. dupl 
di provvadoro ai fanciulli esposti ed ale 
nariorienti povero. L'amministrarono fino 


suo funzioni. Il suo edmpito sarà forro ar: | als 


nistrezione, Giova sperare che porterà r- | che, l'alto 


al suo direttore onorifica fama, a non poche * 
alunno dottrina lodevole e pratica abilità. 
E quando nel cinquantotto un decreto Reale 
riordinante Je Souolo ostetriche prescrive 
fossero provredate di tina ragguardevole 
clinica, la vi Souola rimase ft via 
meroò nuova e più liberali elargizioni dal 
provinoiale Consiglio, 

Egli è, nonostante duello irrefragabili 
prova di storica antichità , nonostante que- 
st'utilo della Scuola ostetrica cho noll'aprile 
dell'anno corrente la Depatazione provinci: 
di Pavia (mettendo innanzi ragioni che ea- 
rebbe ora troppo lungo Jl riferire, mi 
si prasono coniutàr» trionfalmente) ordi 
la olitusura del comparto ostetrico , 
arrivera che alla sola opera deg 
lil prsvrodesto. Gontro questo decreio che 
poneva l'ascia alla radica d'un albero, il 
qualo aveva sompro dati eccellenti fratti , 
alzò prisco Ja voce il Consiglio amministra 
tivo dell'Opera pia stessa ; presieduto dal. 
l'avv. cav. l'errarl da rado, uomo di moito 
senno pratico, in questo bisogno di henel- 
cenza peritissimo , siccome quello che da 
più anni attendo a dirigorlo gratuitamente; 

la voce, ju nomo del Consiglio 

comunale, il signor sindaco cav. Gallini , 
gentiluomo dell'antico stampo , 6 si l'uno 
in una incalzanto «d energica 

rolsero con mano maestra Je ra- 


protesta, 


dali del passato non abbiano più a rinno- | gioni cho campeggiano in favoro di querta 


istituzione. È corto che Ja protesto di questi 
signori inviate al ministero non potranno 
non raggiungere fo scopo àl quala sono or- 
dinsto; ma frattioto il Consiglio provin- 
ciato sarà quanto pritia chiamato a dire la 
sua ultima pîrola intorno a querta impor- 
tante questiono, ed è necestario che i con- 
iglieri tutti la conoscono pel vero suo stato. 

Rifettano seriamente i cittadini che sep- 
gono nel Consiglio al danno che na avreb- 


| al XVIT secolo corporazi ‘n 
religiose, allo quali Ja tlsa 


Papa inno- 


di S. Lorenzo, con una bolla clio è doou- 
mento storico importautissimo. Essa infatti 
è ssdai acconala a dimostrare l'esistenza del 
doppio scopo sovra accenne'0; | eroochè vi 
si trovino parole, colla qusli la nuova am- 
ministrazione vione eccitata ad aver cura 
mes mamenta dei fanciulli (prascipue pue- 
rorum) o con queste parole certo il Ponte- 
| fico Udessalchii alludova tacitamente all'.l- 
tro uffizio del soccorrers alle partorionti bi- 
sogncso E che ciò sià si fa pih manifesto 
dalla considerazione cho l'opera pia degli 
infermi nel 1200 congionta a questa di cui 
dissorriamo, no ora stata diretta, ed affidota 
tin dall'antio 1400 al sodalizio religioso co- 
iuto sotto il nome di Sasta Maria del 
falone. 
into il traîbhdt6 della rivoluzione 
franoéto, quindo grin parte d'Italia dive 
dominio napoleonico, tutte le opero di 
rità vogheresi, raccoltò in una, furono sotto 
uoî soia ammiuistrzzione isflso al ritotno 
del pristino atato policis0. Quindi è che sel 
principio del correpta assolo troviamo un 
decreto dell'anno vanti, un regolamort» del- 
l'anno ventuno, 0 tanto l'uno quanto l'altro 
di questi docutuenti fanno fedo di quel d»p- 
pio seopo; a che accennatamo. E se si #g- 
piango che nell'arino trentanore un illustra 
voghoros, largo dosatore del suo ai pove- 
rolli, il quale fu por tempo lunghissimo am- 
ministratoro supremo di questa opera pia 6_ 
doveva quinitì conoscerne l'importanza e lo 
scopo, se si aggiunge dico che quel carita- 


Gi 


torole personaggio prorvedora al: corredo 
necessario per duo letti, che valessero ad 
non vi potrà più essero dubbio veruno in- 


tornò all'antichità della fitituzione in pro 
dolio paverò partoienti. 

Nell'anîo einquantaguattro una dolorosa 
atatistica toiso ia poasiero il governo subal- 
pino; esatto ricarche condotto con 
studio avevano dimostrato che noî R. Stati 
il niumeru della levatrisi stava a quello delle 
partorienti nella esigua proporzione di una 


locitudino, ed i capi dello pro 
nero dal governo centra! 
porro mezzi 00° quali si ven 
fina cotinto snormalo condizio. e di éore ; 
Voghera rispose ue! cinquanticinquo colla 
istituzione d'una Scuola univers taria d'osto- 
tricia, affiata alla. direzione di quel dotto 
sanitario che è il cav. Giuseppe l'oggi, colla 
condizione però chie li sì giovase dell'ospe- 
dale ostetrico gli dsisteste. La provinoii 
voniva con una sommi fmua ii soccorso 


io ven 


e a togliore 


Francesca abbassò gli occhi, ma ella 
principiava a rimettersi del suo turba- 
mento © rispose a voce bassa, ma 
forma 

— Si può essere in ogui stato onesti 
@ por bene. 

— Verissimo,’e una persona di giu- 
dizio come fe ci riesce anche; tua pure 
tu hai veduto ora come può andare la 
cosa; @ se abbiamo. una diritta strada è 
pianà che ci conduce alla chiesa, perchè 
dovremo scegliere quella più. dirupata 
sul monte? .Mi sono sentito una stralta 
al cuore come ho sentito che tu averi 
lasciato di stare a servizio dei Gruber e 
ti soi allogata qui per cameriera ! Por- 
chè hai fatto ciò , Francesca ? 

La ragazza chinò gli occhi di nuovo, 
arrossando. 
| /— Noa posso dirlo... — rispose con 
visibile ripugnanza —, a nessuno... è 
memmeno a te — soggiunsa, coma vo- 
lendo mitigare l'impressione delle suo pa- 
role... mi sono proposta-di tenerlo ce- 
lato finchè abbia eseguito ciò che ho in 
mento... ci baie 

— Dey'essere davvero qualche cosa di 
‘particolarò, ma.non_mij stapisco de’ tuoi 
misteri; seì stata sempre,così; non s0 


“ui 'aich , «40 | sa il dooreto d' 


cenzo XI affidandola allo euro doi a:or ci | una questiono sosiato, ut 


diecimila. Era d'uopo provvedere con sol- | dulla marescialla 0 dal 


della nascontò ‘istitczione, cho cul volger | n 
del tempo progredi in guisa da acquistare ' condotto sotterraneo destinato allo scolo 


bero i circondarii di Voghera e di Bobbir, 
bolizione verrà ad esora 
confortato. La è questa 
questione di ca- 
rità fiorita ; sono infelioi madri che domat- 
dano di non ess-ro costrstte a strascisari 
al capoluogo di protinclà per ottenere un 
soccorso ché snrebb» facile accordar loro in 
Voghera. Noi confidiamo che il diritto di 
questo infolici sarà riconosciuto, e ci con- 
forta a confidaro il riconlo di ura dotta 
Re 
cav. Giovanai Vid.ri, influenti 
gliate, noto a stimato per patriottismo e 
duttriba, propugnata l'utilità del comporto 
ostetrico è della anhessati sotola. Ci os 
forta aneori Îl saporo che già l'onorerolà 
nostro deputato, ave. ReniaminoMontemerlo, 
ha proposta ia Consiglio. per quetto sopo, 
usa sovvenzione di Li 5000, e spuriamo che 
ua dotta ed elegaute parola saprà 
propugnare strenuamente i diritti de' suoi 
elestori, 


Il pu 


dal loro suffragi 


blico è commosso 04 aspetia : pon 
dimeatichino gi egregi rappresentanti la 
provineia quo! vòrso i Efo poeti 
î qusto fivposito ricontito dal gio 
pavdso HI Patciotta: 

Den (acta mut- lovala, malefacta arbitror. 
pippa 


NOTIZIE ESTENE 


La squadra fi voluziore, duo 
48 oro di pormanenza a Maraiglia, andrà 
sullo cns: 


getti concernenti l'Algeria, cho il goverso 
| intendo proporre all'Assemblea. 

| — li signor Giulio Simon si recò a Le 
| samina per visitarvi il signor ‘hiora. 

— È morta a Parigi la duchessa do Storm, 
che fu amica di Chateaubriand, Lamartine 
© Alfredo de Mussot. Esî lasciò, dicesi, 

| dello memorie sesti curiose. 

— A tutto il 28 sgosto Ja somma folle 
dette sottoscrizioni pegli inondati raccolla 
Comitato centrale 
+ ascandeva a L. 4,180,414 55. Lo tesorerie 


lavitati a pro- | avevano raccolto L. 17,780,190. 


— ll Guutois annunzia ahe l'altro ieri 
il mar sci-ilu Mac-Mehon rivoretto dal mu 
nicipio di M-genta una fotografia del co- 
muno di Magenta è auoi diutoraî, Sulla 
fosografia suo serifto questo parole : Quore 
è patria — Al marescialio duca di Ma- 
| genta — Magenta riconoscente. 


indAtLTERRA 
Leggiamo nei giornali inglesi che in un 


rr @6m 


vi è nulla in ciò di segreto, e chi avess? 
voluto saperlo, l’avria ben potuto fino 
d'allora facilmente; io non ci venni via 
spontanea dal podere di Aich; ci venti 
costretta... 

TY Costretta? — 
dendbsi addietro un 
pore. . ‘ 

— Pèrisa all'ultimo giorno, Sisto, in 
cui io era al podere.... Tu, Baldassare 
@ la Susanna eravate iti al tribunale pro 
vinciale per via dell'eredità e della di- 
visione de' beni, e poi, ritornati, vi sie 
raccolti insieme intorno al tavolo in 
lotto e avete fatto conti @ ragionato col 
soprintendente e gli aasistenti di questo 
e quello... Quando siete venuti io ero 
nella stanza accanto e ha aspettato, cr» 
dendo andereste, via subito; poi, in #" 
guito, ebbi, tema, non, vi credeste for® 
‘cho. mi fossi; trattenuta per ascoltare © 
Timasi come una prigioniera.., Mi posi il 
grembiule intorno al capo e mi aforsai 
di non oapir, nulla;de', vostri discorsi mi 
mon mi valsa... Ho dovuto puro inter 
dere.il, sopsintendenta chiedere che cos 
avevato in animo di fare a riguardo mio. 
i che di ciò, mon vera nem 


sue: il giovane, fi 
Pais Rel suo stu 


ancora_il ta, no sii andata dai 
e dt di notto come Ja 
morte arriva... Gli è forseanche cotesto 
ua L I Fai 
—No— diss'lla, fissandolo con fermo 
sguardo — volontieri nol dico ma non 


. 

‘meno da discorrera, cha i.genitori i qual! 
quali m’ayean tenuta e allevata cum? 
‘una figliuola di casa eran morti; oh'° 
potrei bensì rimanerne al podere ma com? 
ogni altra servente. 


(Continua). 


rdovole 
fn vira 
onî dal 


vagabili 
te que- 
l'aprile 
rinetala 
cho en 
ma che 
rdinava 
0 pre- 
csposti 
cio che 
vero, il 
fruti 

rinintra: 
ito dal 
li moito 


che da 


amento; 
vusiglio 
Jallini , 
i l'uno 
norgica 


| questa 
li questi 
votranno 
sono or- 


10 stato. 
she 
» avreb- 
Bobbio, 
| essoro 
questa 

» di ca- 
doman= 
ascioarei 
inero on 
rloro în 
ritto di 
lotta 


sono il 
o consi» 
tismo @ 
omparto 
Ci ov 


10 s00po, 
uo che 
pr 


ta: non 
stanti la 
teatò 
gioruzlo 


ibi 
IRE 


dipo 
», andrà 


di AL 
rai pro- 
governo 


torno, 
uertino 
, dicosi, 


na totale 
raccoli 
contralo 
tesorerie 


liro ieri 
+ dal mu» 
del_co- 
di. Sulla 

Quore 
di Ma- 


ho in un 
Îlo scolo 


ri avesse 
tuto fino 
enni via 
ci venni 


vane, fa- 
suo stu- 


Sisto, in 
aldassare 
nale pro” 
della di- 


Mi posi il 
ri sforsai 
scorai ma 


Fiorella Un cofanetto  cdbtetitato 125 

falee, mediante cui pomsono esse: 

aperte tutto lo porte del guardaroba. i 
È probabile ch'esso siano stite fabbricate 


agosto ebba luogo nel Cantono del 
Vallese l’eloziona dol vescovo di Sion. mu 
parroco del Vallese superiore è, a quanto 
sembra, uno dei più fanatici candidati cle- 
ricali. Il diritto di elezione fu dpprima 
soggtto di lunghe lotta (ra i Cantoni ed il 
Papa. 


STATI-UNITI 

Un dispaccio da Nuora-York:281i 
nali belgi roca : pui 

ll passivo della Banca di California è 
di circa di 44 milival di dollari % l'attivo 
di setto cd otto milioni. 

Il signor Ralston, presidento della Bonea, 
si è suicidato. (Vedi Ult Not.) 


CHINA 

Notizie da Pekino 28. recano che 
serd Li-Ilung-chang focw attendere 
\ado alla porta, montre. quesv'uit 
faceva una vi 
Mi sig. Wade 
Il vicerò foce immediatamente delle sonne, 
L'affaro è consi lerato di n seuna impor- 
tauza 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 1° se 
onatien 


ombre 


gosto , preceduto dalla 
+ cho del bilancio del 


.0V da portarsi in aumento 

‘n'a della querdia 

del ministero dell 
Regio decreto 15 a 

mune di Pisa a ri 

sumo sulla carta e 
tà 

3 Disposizioni nel peranale giudiziario 


i cartoni alla 


dei tolegrai sonunzia 
unta Croco sull'Arno, pro- 
tato aperto ub ifficio te- 
grafico al servizio del governo @ dei privati, 
con orario limitato di giorno, 


CRONACA DI ROMA, 


1 muratori erano îeri di cattivo umore. 
Tu) sole riso vi furono in Roma 6 queste 
avvennero fra muratori. Duè di'eGitoro Yan 


noro a ques:ione iu una deile fabbriche del 
Macac 


è doyo la solita litania d'improp'ti 

minaceie, disdero mano ai 
uno andò 
l'avversario 

Eg is via Bonella due altri mu- 
ratori mi ‘ci rono mA pezzo per ragioni 
di messiero fio a che forse per finirla con 
lo chiacchiere, uno di visi risbsta un colpo 
di martello sulla testa dell'altro e lo feri- 
s0s leguermente. 


La cronaca della questura riferisce di a- 
ver fatto pochi arresti di oziosi o vaga- 
Bondi. 

Do'lo guarlio di questura o 
un poco troppo zelo la sa 
concerto Laici, fuori la porta del tentro, 
quatiro st agli arresti. 

‘inchiesta risulta fotarto positivamente 
in quel momebiauso tafferugiio non vi 
sono stati feriti dî sorta, o non iuccò che 
un colpo di daga a piatto sulle spalle di ' 
uno dei curiosi, colpo che non gli produsse 
malo veruno. 


mostrarono 
il famoso 


Ua marifesto del sindimo invita i giovani 
del comune di Roma inscritti sulla Trsta di 
leva della olasso dei nati nel 1859, di re- 
corsi nella sala d lazzo dei Conserva» 
tori in lo ore © autiu. nei 


giorni qui a tto indio»ti per estratrà Îl hu- 


06 sottombre 1875 por la iettera A. 744 
della iottera B alla G. 8 id. dalla lettera D 
Mita L 9 id, dalla lottara M.alla P. 104. ' 
stalla lettera Q alla S. 14 id. da'la dottora "È | 
alla Z. 

L'elenco dei giovani mantenuti inseritti 
mulla fista murì ad'opnitò Visibile nell'affi-" 
gio di lava posto ja Campidoglio sotto il } 
portico, del Vigaola, dal primo at5 del 
seltembro corrente, \ 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE { 
il di Bi agosto 1876. 


Il Barometro è ridotto a 0* e/al mare. L'a- 
tesa dolla atazione è di 


Barometro a meszodi = 76145 
Termometro Centigrado 
Minimo = 21.1 
Umidità media del giorno 
— Assoluta 12.59 
inante. Sud Sud-Ovest nella mat- 
7 st nol pomeriggio e la sera. 
Stato dol cielo. Nella notte precedente terh- 
porali lontani con lampi @ tuoni, continui, "e 
roca pioggia in Roma 8 /ore 1 Id Gioreeta 
serena con solo pochi cumuli la mattina. 
Pioggia fa 24 ore. Imm. 


Or) ERaerit dr, 
NOTIZIE TEATRALI. ED. ARTISTICHE 


Abbiamo ricevato il programma del la 
compagnia equestro Guillaume che veri 
la metà del meso darà printipio ad u 
corso di rappresentazioni al. Politaam® 
romano. La compagnia Guillaume, com'è 
noto, è una delle migliori nel suo ge- 
nere. 

— Al Corex pisoque ‘© st replica il 
dramma Giulio Cosare del signor Ulisse 
Barbieri, 


"gallo dg, pio dl lio dl Wfisaca, 


= larserà il numeroso pubblico ch 
sisteva al concerto di piszza Golonta ha 
avuto una gratlita sorpresa. Stonava fa 
la musica del 40° reggimento di fante- 
Faje pa a Rom: n l'ottima ese- 
lond di talti ! pezzi. del fràmina 
trasse più volte gli udîtert È ai 
applausi. Oltre l'esecuzione perfetta con- 
Sion lodare ancho Je riduzioni fatte con 
garbo. Ci duole di non conoscere il nome 
del capo-musica che dev'essere un arti 
sta di merito non comune; Abbiamo cer- 
cato noll'Anmuario militare almeno il 
nome del colonnello, ch'è il cav. Filippo 
Ponza di San Martino. Lo preghiamo 
dunque di trasmettere le, nostre congra- 
talazioni al suo bravo capo-mbsica, ed 
accetti anch'ogli ln lodé che gli spettà, 
giacchè il merito di ana buona musica 
appartieno sempre in gran parle al co- 
| lonnello che comanda il reggimento. È 
| desiderio generale cl Ja musica del 40” 
i faccia ud:re spesso in piazza Colonna. 
— La compagnia buffa napolitana che 

| è stata tanto applaudita al teatto Ros- 
sini, occuperà nel mese di settembro cor- 
rente lo sceno del teatro. Vaile, e inco- 
mincerà le suo rappresentazioni ripro- 
{tlucoado la Figlia di Maramn Arigot. 


Noniz 


: Interne È Farri Vari 


| Leggesi nella Persercran 
| Inoscasiono della vovuia di S. M., si 
| troveranno a Milano i ministri de!la guerra 
| @ degli esteri. 

Il ministro della guerra giungerà domani 
sora nella nostra città. 


| Onorificenze. — Li etta di Ve- 
nezia annunzia che S. M. liu, eratoro di 
Austria. Un 
tori del su 
il conte Giovanni Citi 
glielmo dettor Bi rehe 
Ordine i signori crv. Battglini, 
dottor Carlo Garlini , cav. Giusepjo Mal- | 
vezri, prof Enrico Legnazzi e 
Ritmey.r; ed ha conferito fa 
del mer.to colla core: 


| asfissia. Ciò 


l'orrore dal quale è tuttora compresa la po- 
polazione dell'Incisa, tanto più cha essa as- 
flstò al trasporto che di quelle ossa accu- 
ratamento vonne fatto da quel Juogo alla 
tara mortuaria, ore saranno esaminati con 
ogni cura dai periti dell'arto. 
to lo ricerche, a la pub- 
altri cadaveri ch» si 
a casa del Grandi, la 
a vista, come puro è guar. 
ovo egli ai rifagiò u che, 
senza. l'intervento della forza @ 
sforzi dell'assessore Ceccheri 
rio comunale, ave. Francesco Forti, o di 
vario altro periono influenti dol paose, sa- 
rebbero stato ite -niiate dal popolo. 

A Figline, doro aì sappo chî il Girardi 
dovera giungere per essr:racéhiius in quòllo 
carceri, la popolazione si sobiorò tutta per 
Ja via 0 lo ac olse con fischi e con impre- 


— Col giorno 22 sittombira 
apra in Firenze il secondo Con. 
gresso cattolico italiano. 

Procrano Satriano. — Loggiamo | 
l'Unità Nazionale di Napoli: 


cheso Gustavo (fratello al colebro tomo 
di Stato) e da Adelaide Lascaris di Von 
timiglia. Con lui si spegne il glorioso 
nome di Cavout, il quale non vivrà or- 
mai che nel cuore e nella memoria de- 
gl'italiani © nella storia generale d' Eu- 
topa. Il marcheso Ainardo era deposi- 
tario di tatti i documenti @ lè carte di 
suo zio è 36 ne mostrò. geloso custode. 
Giova sperare che sarà stato provveduto 
alla conservazione di questo prezioso de- 


posito. 


La Liberti divo che , appena ritornato a 
Parigi, il proridento della repubblica con- 
vocherà al ministoro della guerra i coman- 
danti doi corpi d'armata cho devono pren- 
dere parte allo grandi manovre. 

Lo stesso giornalo smentisco la notizia 
che il ministro dolla giustizia prepari una 
nuora legge sulla stampa. 

li ufficiali di etato maggioro ‘ncari- 
cati dei lavori di rovisiono della carta di 
Francia hanno compiuto lo loro operazioni 


Ci fu detto che la difesa dol senatore Sa- 
triano imputato di resto comune avanti il | 
Sonato costituito in Alta Corte di Giustizia | 
safebbo stata sostindta dall'onorevole avvo- | 
cato dep'itato Mencini. Ì 

Ord Sappiamo invece che l'onorevole Man- | 
invitato ad assumerlo, ma non 
grado di accett.re lo invito, essendo 
ormai quasi interamente consaor.to 
cizio della avvocheria nelle più gravi ed, 
importanti cause civili, ed alieno dall' as- | 
sumere difess penali senta il concorso di 
ragioni è circostanza di eccezionale gravità. 
La difesa del Satriîno, no siamo beno in- 
rÀ sostenuta , ovo bisogni , 
deputato Piorantoni. | 
te. — Leggeri nol Gior- | 


La netto del 24 andante sviluppavasi 
una casa di Potralia Sottana il 

‘nato ® deposito 
di paglia. Il piaso n.periore abitato da tra 
sorullo contadina fu invaso così rapidamento 
0 dallo flasime che ùn coraggioso 

© entratovi con poricolo grandis- 
una finestra le trovò già porite per 
mm ostante furono i loro ca- 
daveri portati altrove, ed il lavoro di soc- 


litro volle fr.giaio colla 
commenda doll' Ordino di Fraucesso Giu: 
spo il cav. Paride Zajotti, nibiters o 
ger nto di questa Gazzel 

Mintero! — In attesa di ulteriori schia- 
0 quanto segue dal Corriere | 
li Ancona del Î 
Questa mattina ro alle hostra chr- | 
48 persono da Arcevia, ira cui il se- | 

0 del comune, il obivurgo primario | 
dottor Rocchi , il marcheso S;reti di Ka- | 
vena, il prof! Sporsuziui Valazi, 
impiegato ai regintro, ecc., ecc. 

Lia esusa di questo arr.sto ci vieno nar- 
rala in un modo essi confuso @ |oco vero: 


d'ans pubblica festa. 

Ma la qualifica, la posiziona socisie o la 

età deila maggior parte deg)i arrestati stenta 

a far croders ehe possano essere compro- | 
004 di questo genere 

cipiale di Are 

in seguito | 


ceria si diwisero , © ci si di 


alia condotta della forza pubblion ei feti 
di domenica 


s-guenti ulteriori particolari sul 
‘petrato nel paese del 

Il carradore Callisto Grandi 
lino 0 il Pelato, è un giovane di 24 smui, 
@ parò che nel paeso fino a tutt'oggi nm 
avesse dato nessun motivo di Jamento, tauto | 
che era ben veduto ed aveva vari cono-] 
scenti ed amici. 

Appena che fu dal fabbro ferraio Gio- | 
lal carradoro Bellini atter- 

porta della bottega ove egli marto- 
siava il porero fanciulletto Turchi, ri 
prverato dall'ass:ssoro comunzlo Ceccherini 
orata aua condotta, replicava che 
ègii cosi avera agito solo perchè quel ham- 
biueito gli aveva tirata una sistata, 0 cosi 
divenilo confuso è sparito fuggiva ricore- 
raudosi in una casa dei suoi parouti li 
Prussia, 

Ul bambinetto Turchi, al quale si pro- 
atano tutt lo cure mediche macessarie el 
ha potuto rispondere ad ug primo interro- 
Gatorio, narra com parole interrotte che 
ero lo Tf 0 8,4 di mauina, dopo aver 
preso del pae, ora andato a maogianio 
presso la haitega del Grandi, il quale lo av- 
vortiva che Len presto sarebbero venuti dà 
altri giovanetti per faro sd appiatia cucu 
ovsero a rimpiattarello. Avendo accettato 
il Tarchi, entrò in bottega, \ od vil. Grabdi 
gli consigliò di ascondersi in sottoscala por 
non farsi trovar, è condottolo in quel po- 
ato lo fece scendere in una buca apposita» 
monte preparata, e mentre Îl rignmzotto vi 
si adagiava stando bocconi, il Grandi lo 
press per il colto con una mano e con l'a 
tra gli gettava sopra un corbello di re: 
Facendo allora quel giovanatto dei grandi 
aforzi per uscire da quella posizione, tauto 
più che erasi spaventato perchè cou la mano 
jl Grandi sembrava tentasso strangolatiò, sl 
diè a gridare, ma sentì ben presto che era 
martellato nella testa con un fefro che il 
Grandi gli pote poi forzatamente in beoca 
ferendolo in più parti del palato. Robusto 
come ara peraltro quel bambinetto, mal- 
grado le muovo violenze subito, continnò a 
gridare finchè, gettati a terra sporti 
della bottega, potò essere dagli secorsi sal- 
ato da certa morte. 

AI segalto di quasto diebiarazioni, lo Au- 
torità investigatrici, composte del pretore 
di Figline , del comandante della luogotè- 
nona dei RR. carabinieri di Pontiniie 
dol delegato di quest'ultimo paese, si diede 
a faro ricerche nel sottorsala di quella bot- 
tega, ove, dopo minute ricerche, rimasero 
sorpresi di trovare ua numero d'ossa umane 
appartenenti a dei bambini, a quibto ff; 
ivi sepolti da pirecchio tempo. 

Questa scopurta non feca che accrescere 


sfetto pe 


iuuò attivissimo per oltra sei oro 
si poterono salvare dallo famme 
lo caso vicine pur esso ssrinmento miuae- 
cinto. Vuo'si che l'incondio sîa stato dolo- 
samosta appiccato da qualche maluvolo. | 
Temporale. — Si leggo nella Perse» 
voranza del 3} 
fori © quasi a tutto ieri avvicendaronsi i 
temporali nclia nostra città con lampi, tuoni 
fulmini 
menti delli nostra S 


Patriottica è ca- 
duto un fulmin» Il quale, entrato per la fi 
nestra, usci jor uo camino senzaf recar 


danno A chischessia. Una bufera paro abbia | 
imporvorsito in alcune località, giacchè 
sappiamo che sulla linea terroviaria Casale- 

notte, vennero rovesciati molti 


duce aggressione. — Si leggo nel 
Raveanato del 3 : 

Aceads nel Borgo Adrisno un brutto 
quanto audacissizmo fatto. Due individui bus- | 
sano alla casa di tal... La padrona , donna 
trentacinque anni circa, sola in 
into re @ i due scono- | 


tro mariuolo che, chiuso l'usoio, andò 
a dargli mano. Poscia aprono tavolini, comò, ! 


testa il danno riportato e corre 
dei carabinieri a sporgere querela. L'arma 
doi carabinieri fa indagini, ma i ladri sono | 
ancora aconosciuti 

Cenno neer: 


gten — Il Giornale 
di Sicilia annunzia la morte del professore 
Giuseppe Arvoleo, direttore della eli 

talmica nell'Università di Patormo. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Confusione ippica — Appunti di Telo- 
sforo lomuari — l'ano, tip. Lan 

Bollettino consolare, luglio 1875 — Roma, 
libreria Bocca. 

Il 5 aprile 1875 în Venesia. Ode di 
Nunzio Sarra. — Palermo, tip. Giudiano. 


e 


NOTIZIE ULTIME 


S. A. R. il principe Umberto si è re- | 
cato il giorno 3! agosto a visitare l’ar- 
senale di Castellammare e la: corazzata 
Duilio colà in costrazione. Passò quindi 
in rassegna la squadra permanente an- 
corata a Pozzuoli assistendo a manovrare 
abordo della Venezia o alta Maria Pia. 

S. A. R. ha espresso vivissima soddi- 
sfazione per l'impressione riportata nella 
sua visita. 


esàimi di ammissione 


L'epoca degl 
alla R. Scuola di marina, che era stata 
atabilita per il 4° ottobre prossimo, è stata 


ora prorogata sino alla rietà del mese 
di novembre. Telo determinazione è stata 
adottata dal ministro di marina affine di 
lasciare tempo ed agio ai candidati, che 
ancora non avessero oltenuto il corlificato 
del quarto anno di corso ginnasiale, di 
presentarsi agli esami che avranno luogo 
ai Ginnasi in ottobre, e conseguire tale 
documento indispensabile per l' ammis- 
sione alla Regia Scuola. 


IL MARCHESE AINARDO DI CAVOUR 


Il nostro cor ‘nta torinese ci 
anvunzia la morte del marchese Aizardo 
di Cavour, avvenuta nel castello .di San- 
tena. Egli era nato nel 1833 mar 


| atoro della guerra a Belgrado ori 


nei dipartimoniti dell'Est. 
— Un dispaccio da Madrid annunzia che, 
malkrado la sua promozione al cardinalato, 
monsignor Simeoni continuerà ad occupero 
il posto di Nunzio pontificio presso il re 
Alfonso. 
Nello stesso 


ocio sì afferma che il 
Consiglio dei ministri avrebbe deliberato di 
‘spedire 42,000 uomini a Coba dal 25 set- 
tombra aì 10 ottobro sopra vapori commer- 
visli già nologgiati 


L'INSURREZIONE DELL' 


Il Times ha por dispaccio da Borlino, 
29 agosto: 

« Non vi può esser dubbio che tutta la 
occidentale, Jungo il fumo Sava, è 
I fuggisschi sul suolo 
il cui numero ascendo ad 8000, 
socondo Ja ultime totizie, sono in gran perta 
lo mogli ed i fig ribelli , i quali ab- 
bandonarono i loro villaggi recandosi sulle 
montagne. 

« Gl'insorti dell'Erzegovina formarono un 
governo nazionalo sotto la direzione di I.ju- 
obratich, e si credo riflutoranno la propostà 
mediazione dei consoli. 

« I capi insorti furono assicurati dai loro 
amici montonegrini che fra breve tutto il 
Montenegro vorrà in loro aiuto. In Serbi 
continuano i preparativi militari. Il mini 

ò una 


visita generalo dello armi o dell’ aq 


trovarsi pronti con prov 
‘llorchè saranno chiamati 
provvisioni nella fortez: 
altro località 0 si requisi 
valli servibili nol paese. 


di Semendria ed 


AI contrario d'una parto della sinmpa 
vienneso, il Times continua a credero ne- 
cossario il completo distacco della Bosnit è 
irsegovina della Turchia per far cei 

di complicazioni 


sare 
nella quistio 
« Non diciamo, scrivo esso, che le diffi- 
coltà non si possano superare. Le potenze 
toro affinchè Ja Bo- 
e l'Ersogovina siano poste sotto un go- 
vernatore di loro scelta, che non possa es- 
sro dimesso senza il Joro consenso , 0 che 
abbia quasi picni poteri. Esse possono chie- 
doro che ì Consigli locali siano abòliti ov- 
vero che i cristiani vi siano. rappresentati 
in proporzione del loro numero. Esse pos- 
sono insistera affiuchè il fanftismo maomet- 
fano aîa tenuto in freno »nche colla forza 
@ cho, se non vuole obbedire a governanti 
cristiani, abbia ampie agevolexzo per emi- 
graro in altro parti della Turobia. 
vesto riforme pacifichebbero la pro- 
vincia ed ia progresso di tempo la rende- 
rebbero anche prospera. Ma questo è sol- 


tanto un altro modo per dine che l'Erze- | 


govina dev'essere tolta. al dominio diretto 
della Turchia © posta in una posizione 
mile a quoila della Serbia. Essa può nomi 
malmente rimanere sotto il protettorato della 
Porta, © pagaro un tributo, na non vi può 
casero tranquillità costante finchè si trova 
iu relazione intima con uno Stato il quale 
persisto a regolarsi coll'intolleranza del Go- 
rano auelio in mezzo alla sua docadonza mo- 
" 


« Nò v'ha motivo a temere che il cam- 
biamento richiesto ravvivi lo grandi ri- 
valità ed i malintesi che provocarono li 
guerra di Crimea. La oreazione d'un altro 
Protettorato alterorebbe poco 0 nulla l'equi- 


librio di potere ed avrebbe il vantaggio di | 


indicare la via mediante cui la Porta può 
gradeiamento liberarsi dalle suo imbarat> 
senti rosponsabilità senza suscitare una per- 
turbazione curopes. 


LA CRISI BANCARIA A S. FRANCISCO 


Un telegramma da Filadelfia, 28, al Ti- 
mes, roca: 
« Venerdì mattina la Merchants La- 


4 Si oredo che dai Bansa sia pàrfetta» 
mebte solvibilo. Tanto essa che la Banca 
nazionalo dell'oro (National Gold Benk) 


tipresdoranno gli affari lunedì "i 
« La Caiveta di prize) 
grande adunanza l'oggi, in .oui decise 
che sarebbe più che utilo aggior- 
safe a scadenza dello cimbiali. 

« L'agitazione , cha i ord in gra parta 
dilmità, si acorebbe-in séguito alla sotizia 


del suicidio dèl signor Ralston ; presidente 
della Banca di Califoraia. L'Ufisio di dire- 


pot. il Bîghér 
fientra dopo aver preso 
chò venne raccolto egli viveva mioottì, mi 
stero le Dapirò. 

< La notto scor la vio ento ‘affito 
Ung'ageculssiono discatromi sulle attenti delle 
miniere della Nevada fu chiama; 8 ‘fiMf- 


mento della Banca, le cui passività ascen- © 


oro tutti i ca- | 


milioni di dollari. 

a Siccome la Banca non feco molte tratte 
in lire stersino recentemente, il: panico di 
in Franelsoo DOO si estenderà alle città 
dell'Atlantico, comg finora infiuì poso sul 
nostto mercato, + 


Secondo un iaia di Batlogy 29, 


ha visitato testà la grado Fiera è Nishnf 
Novgorod. Ad-un banchetto d:t> al pri;- 
cio da u’Asmociazione morcantilo di. quella 

| governatore provincia, cout 
foco uu brindisi alia regina Vitiori 
spedì un telegramma per informarla, 
S. XI. rispoto da Balmoral ringraziando Il 
principe Alfredo che portava l'uniforma del 
suo reggimento di usseri russi, propose un 
brindisi allo czar cd alla esarina. 


LE PINANZE DEGLI STATI UNITI 


Il segretario del Tesoro degli Stati Uniti 
pubbli è l'esposizione dello entrate 0 speso 
nell'anime finanziario cho fermina il 30 gi. 
guo 1875 


Doganà 
Prudotti interni » 
Vendito di terroni pubb. » 
Diversa Ù 


440,007 493 58 
4,413,040 47 


(Dispaccto part. dell'OPINIONE) 


Torino, 1° settembre. — Il Re par 
tirà domani nelle prime ore antimeri- 
diano por Milano, ore arriverà verso le 
ore 7. 

e nno 


iDISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


San Sebastiano ,; 34 
| concentrano nella Guipuzcoa. 

La deputazione della Navarra chiàmò 
sotto le armi tutti gli uomini validi, ce- 
libi o ammogliati , dai 17 ai 50 anm. 
Molti emigrano in Franci 

Avana, 30. — A San Domingo è scop- 

piato un movimento rivoluzionario in fa- 
| voro dell'ex-presidente Baez. La capitale 
| e Porto Plata restano fedòli al governo. 
| Il gen Balsameda, capitano gene- 
| rale di Cube, spedi a San Domingo al 
cune navi per proteggere gl'interessi spa- 
gouoli. 

Belgrado, 34. — Fa ‘costituito un 
nuovo gabinetto che sarà annunziato pro- 
babilmente questa sera. 

ll gabinetto è così formbtò : 

Stvetscha alla presidenza ed sì lavori 
pubblici, Gruio iall’ interno, Ristich agli 
esteri, Radivoi Miloikovic alla giustizia, 
il colonnello Nicolio alla guerra , Jova- 
novi alle finanze e Stojan Bascovio ai 
| culti 


Londra, 31: — Si è costituito un 
Comitato per assistere gl'insorti dell'Er- 
zegovina e della Bosnia. 

ll conte Russell presiederà alla solto- 
scrizione. 

Shanghaî, 30. — L'ingegnere capo 
| della dogana, il guardiano del faro ed 


1 carlisti si 


dai contadini del promontorio di Schan- 


giung. 

Pest, 31. — Oggi ebbe luogo l'iper- 
tura dol Parlamento. 

Il discorso del Trono dice che sono 
necessarie grandi riforme in tutti i rami 
dell'amministrazione, e specialmonte nel 
sistema finanziario, per ottenere l'oqui 
{ librio del bilancio più presto che sin 
* possibile, ed esprime la speranza che 
| con queste riforme si potranno vmcere 
lo attuali difficoltà. 

Il discorso parla quindi delle riforme 
| doll'amminiatrazione giudiziaria, dei nuovi 

tronchi di ferrovia da costruirsi, della 
riforme della Camera, dei magnati, dello 
scioglimento delle quistioni religiose, spe- 
cialmente quella del matrimonio , della 
quistione della Banca Nazionale é dlllé 
destare Haifa le fra. 
le duo parti della imbrlarchia; corichiuso 
nol 1887 per dieti anhi. 

Il discorso soggiudio @hb' le noire 
relazioni collé potenze sono cordiali è ri 
avtorizzano a sperarò che, malgràdò gli 
avvenimenti sopravvenuti recentemente, 
la: pace sarà inantenutà è chè il Pàfla- 
‘mento potrà dedicarai, senza essere iur-. 
fato; ai suoi lavori: >> 


Lo testa favore fu ricusato al rasoro 


ai giornali ingleîi, il dica di Fdimbimgo | fnceolò, 


19,411,195 00! P? 


Spese 
Speso ci 

Esercito 

Marina 24,407,023 27 
Tndisni e pensi » 37,840,873 04 
Interoiai del debito —» 403,093,544 57; 


i loro impiegati chinesi furuno assaliti | 


n= di Duzi che era fortificato. 
comunicazioni fra Raguma 6 Tre 
bigne sono libare. 

Belgrado, 1. — L'Omlaatha Nè in 
thote del principè uri parseggitttà don 
probabilmente come tm dimo- 
| gttazione per la formaziohe el duovo 
gabinetti: 

Londra, 4. — Amsicurasi che il prim» 
cipo di Gallus airabarcherà a Venezia 
pes le Indie il 16 ultobre a bordo del 
Serapis. e sarà accompagnato da una 
parte della squadra del Mediterraneo 
fino ad Atene. 


iccoli sp 
»_ Stallonito . 


ESTE 


Spi 
Cortite sui Tosoro5 4 
Dotto omise. 1860-64 
tito romano Blount 
tbeehild. 


Hanea ltalo-Gormanica | 
Banca Austro-italiana . 


Obbligazioni dotte 
Strado (errata ro 


voni Morid. 84, ( 
iotà Rom. Miniore . | 
Sociotà Anglo-Ron. Gas 
Dex di Ci chia 


| 
! BORSA di homa 
1 sottombre 1875 (oro 11 1}? am) 

* La liquidazione bonchà non iomio faeiîe fint 
regolarmente, Questa mattinà stante là leggera 
riprena vorifcatasi iori-nera sui. boalevarda dî 

+ Parigi osordimio ‘com aporinpni Sito 

* Buono pelli Rendita, la, quàlo, Avg a 
parccedi affari da 77 55077 Baal cor- 

rento, restando domandata a quest'ultimo prezzo. 
Vivameonte ri sta Ja pronta a 77 35 con 


Re Rincho romano 1410 firezzo fallo. 


titrattato le Gonorali. 1 
Il Turco rolativamento debole 38' 85 è 38 20. 
Fermi i cambi. i 
Francia 3 mesi 106 70 a 100 95. 
Londra 3 mesi 27 0 
Oro 21 51. 
I (Oro d Îie pom), 
| Un po' più forma In Rendita, domapdata » 


147/55, offerta a 77 00 fino mono, ‘ma inattiva. 
| N Tanto 98 15 denaro 58 Sì letttà pura 
è ceti affarn. 


| risentà 


Rendita Italiana 5 "o. 
+ Napolooni d'oro. - . . 
| Franci 
pi 
‘Ax. Banca Nas. (nuove) 
trade tr. Moridionali 
| Banca Tomane <> 
| Credito mobiliare. + 
| Banca lialo Germanica 
| Basca Generale 
| PARIGI (ore 3 16 pom) 3ì 1 
Rendità franeoso 3%) 0590) 6615 
iosa 6 1g | 10978 
Bavea di Francia ...| È sa 
Rendita Italiana 6 “p.{ 710%. 7195 
rivi = 
[voga] Mes Mida 
.{ je 
ObbL mi L 
Fe | si 
235= - 
20=| s0- 
PERI 
i Ta i 
did oalizte 
È) st 
Mébiliare 206 90 | 208 40 
9950| Suso 
Banca Angio-Austrisea | 90—| 100— 
Austriaebe. «| 26850) 2675 
Banca Nazionale Qi | 9I9— 
spip | age 
108 101 85 
418] #15 
ÙI 6| ae 
= pas 
0 0| ‘sodo 
830] 8510 
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“spirito, si possono far cuocere-uova, costolette, beafseacks, 


RITROVATO. IMPORTANTISSIMO! 


LA'CUCINA AUTOMATICA — ECONOMICA — PORTATILE 


Sistema COPPI e NERI con privativa 


La vil 


cd il domanio 
(Lago di Ginevra) 


Il dominio e castello di P-angics, sitzato salla ri.» de lago di Gine- 
ura dove Urovansi rinnili intia Jo comofità moderno ant ca resdena da 


Con questa cucina che fondasi sull’applicazione del principio fisico dell’iso- 
lamento. del calorico, si ottiene la carne lessata ed un eccellento brodo (con- È ‘Soa Aliciza Rex'o il princize Girolamo Bonaparte) vient. messo in ven- 
sommé) con soli 10. minuti di un buon fuoco. ° dita dagli attuali suoi propretari i signori fratelli Luo s. 


Vista magnifica sul lago, sul Mont-Blano e sul lura, venti minuti di- 


L'ecanomia che si ottiene con questa cucina è del 90 0/0 sul combustibile 


e-del:50 so sul condimento {salo). Si dice portatile perchè la chiusura er- sia-to da Nyon doro si trova la stazore della strada ferrata. è del bal: 
metica, della quale è provvista, la marmitta impedisce da nio di scorgare telti a vapori. 

durante il-trasporto della cucina che, si può fare a guisa di ‘una sacchetta |. Per più ampli schiarimenti dirigersi ai si 

da viaggio per mezzo delle cinghio e maniglie, dello quali è provvista este S q Street a Londra o ai sigcori Vignier, notaro a Ginev: 


riormente all’apparecchio isolatore del calorico. È notara a Nyo; Gaaton e C°, banchieri a Ves 
Cucino della capacità di litri 5 Li ; } { 


» 1 
» 45 
» » 40 ».0— 


Deposito per l'acquisto in Roma da NATALI all'Emporio in via del Corso; in Firenzo da ca casi 
PINEIDER piazza della Signoria. K Aliment ricotisente pei convalosenti, pi vecchi, feriti, donne 


ACQUA INGLESE |! 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA s saga. pet ft ai, 
DEL CELEBRE CHIMICO PROF. NISELY 


Gon ragione può chiamarsi il Non plus ultra delle tinture. Non havvone altra COSTRUZIONE 


cho como questa conservi per lungo tompo il suo primiero colore. Chiara como acqua | Myst itiittazon cor i Lai di sgh mc ari i leon log 


Prezzo del Nacon L. 3. 


pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, a:mmorbidisco | Be content sel Code so Salieri ini lia 

l'eapelli, li fa apparira del colore naturalo, e non sporca la pelle. o dae dl rom. I sE oa agrioch tore, falogo «ii, sben 
Sl via ss iicià snoda Ippo Serafini Vinit SERIA nl lirica i Fior, sei ine 
So i capelli sono untuosi, bisogna prima digrassarli con semplico lavatura d'acqua | Manta di poro sero ih 

mita num poco di potesa; Asciugti cho sano con panno; si eni ina picola | Bis ia Fiero St Sla di PTT ante A isa 
oso di questa Tintura in un piatto, s'imbova in quosto leggermente uno spazzolino | B'°cisuociti attrici Ch 

da denti ben pulito, si pasi sui capelli o barba o dopo qualche ora so ne vedrà | Bridico } F. ARBEY Ingegnere costruttore 

l'effetto. Per il colore castagno basta una.sola volta. Per ìl nero occorre ripetero Corso di Vincennes, 41, Parigi. 


l'operazione depo che saranno asciugati dalla prima. Si spedisco il Catalogo illustrato contro vaglia postalo di I. 3, 
n Dovoco a meglio farlo la sera prima Ul coricarsi. La mattina, dando ai ca-| BILANCIE INGLESI | cirotîn Ficena all'Enporio Franco ttatino 0. Finzi è ©, vit 
polli © Barba una qualtinquo unziono o meglio poche goceo d'Olio in altrettante | | TASCABILI © |! "ivan 28 rpprestoie per MATTA n Vitalia 
d'acqua, li rondo morbidi e un lucido da nun distinguersi dal coloro naturale. 


La durata da un'operazione all'altra, dopo ottenuto il colore che si desidera, può | , 0" Por 
essore di circa DUE MESI. PER SOL 
PREZZO: L. 6 ln dolliglia. Spedia Yanca per ferrovia L. 3. Senza posi, il FeRRUOINOSE-AcIDULO E A2z0se è cARDONICHE 
Degosito genaralo in Firenze, presso l'Ewporio Franco-Italiano di hi Finzi 0 C., | solidità © procisione {|| (estratto dui Ropporti approvati dtt Accademia di Medicina) 
ia de Pinzani, a i in Roma presso L, Corti, piazza dei Crociferi, 48. adottato dalla marina inglese cd 
amoricana, utilissimo a tutto le 
famiglie, caso di commercio 0 
SONNI TRANQUILLI (*:;;..::: POP 
a domando all'Em- | Hl provenienti da pata dog i © urancanza di sangue e 
5 DE cia Pregiit 28, Roda ialmente nelle anemie © colori pallidi 
PIROCONOX presso L. Corti, piazza Croci» relopoiio in Roma, da Gattar 310 a del Corso 
8,0 F. i ze, di Jamanem, via de' Fossi, 10; a Livorm remi 
per la pronta ed infallibile distruzione delle zanzare Pao fi prnehelli, viso |] P'attatenta. 
Non, contenendo carbone non arrecano alcun iacomodo Per 4 signori Ri 
Fi 9 a) pi iù icg cenditori di Pianoforti 
anche alle persone le più delicate. son = opa i THE GRESHAM 
PREZZO CEN SGAT x 
PREZZO CENT. 80 LA SCATOLA n nostos COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
| Birigero lo domando accompagnate da vaglia postalo a Firenze all’ Emporio Franco-Ita- | la più gran fabbrica di Harmonium Sucenranlo Italiana, Firenze, via del Buoni, 2 
i è C., via dei Panzani, 28. Roma, presso L. Corti, piazza Crocifori 48 @ F. | N°Ì mondo, che fabrica come n” Situazione della Compagnia al 30 giugno 1874 
olo del Pozzo, 48 @ a Torino Carlo Manfredi, via Finanze. Harmoniam n prezzi molto | -—Fondi realizzati 
— |Fistrotti © cho ha ricovuto in no-f Fondo di riserva 
fruito alla cccellonto qualità dei suoî {Rendita aonon 
| PREPARATI ALL'EUCALIPTUS GLOBULUS eten a ini 
guariscono prontamente ed infallibilmento Esposizione di Vienna 
la tosse, | revwmatismi ed i geloni ernia 
Elisir d’ Euonliptua Globulus gi micia 
contro la tosse e lo alfezioni bronchiali, la scatola L. 2 00 — franco per ferrovia L. 4 30, Ln: Sprmeladpodantr 


Pasta Pettorale 


contro la tosso © la affezioni bronchiali, 


Eucaliptus Globulus 


a qcatola L; 300 — franoo por ferrovia L. 2 LA GARA 
n 


Zinimento all fu siii Globulus DEGLI INDOVINI[eoiic it segmento ren dn 


venga. 


A Ansteuraziono mista. 
Si sono già pubblini to numori || Tariffa D. (oa partecipazione all'@0 por conta dagli tl) siae Ar 
di questo grazioso ed olegante pe no ‘i va capitale pagabilo all'assicurato atosso quando 


ce moscia de vs 


all'Emporio Franco-Italinno ©. 
— Roma, presto L. Corti, piazza Crociferi, 48 e 


 Biaueholli, vicolo do Posto, 


riodico. meneile. Il terzo numero ga una data tl, oppuro al auoierodi se eso muoro prima.» 
| i Por ogni. 
dico, CI i. 80 ni L, 100 di capitalo 
A d a Dai 40 ai 65 anni, une 
i È : Una persont di 30 anni, medisnto un 
lire 348, assicora un capital di liro 10,000, pa 
Rn o lotà di 69 anni, od immodiatamento ai suoi oredi i 
olcografico di estrarre a sorte fra Ù i 
gli voci indori se oltre nd |M ogni ; Piran 
Cibrario molli che danno | rato, od a zione del premio annuale. Gli utili già ri; iti hanno 
r spiegazione di tutti i giuechi.. me a pm Ii setto millemi pi satiro 
C ® ieniga Li ireziono della Soccuranlo in Firenze 
p all / Si spadizcone 
Spedire l'importo vaglia 
Quento fuido adottto nello Sevderie di S. M. la Regina d'Teghilterra, e di S. Mil Ro | tath ali prioni 


msntiena ii cavallo forte e cv 
irsi doi membri @ serve spa 


arisce prontamente ptica data, la debo- 
lozza de: reni, vesciconi derla Pi SINIS mai eg a iso 


aj asciatis rotta atto igieni 
Prezzo. della bottiglia . . . . 1.350 Tr E VALAIS. SUISSE 
Franco per ferrovia . . . . . >» 430 oa N, 08 xt udine qua e pros d'une carte délivrée 


ipero le domande accompagnate, da vaglia postale a. Firenze, all’ Emporio Franco-Ita- 
Viano, C. Finzi e C. via de'Pnzani, ma, presso L. Corti, piazza Grocifei, 48, 


ie IE TRLIOÌ 


e delle strade ferrate 


= SERVIZIO DA TAVOLA pi n EE pi 


sa peace omo pe E 
cimpost li 12 bicchieri da ame un ani i per mesi 

" Dirigersi personalmonte o con vai talo all'Agenzia fa Cina; 
vino via 'Catciabbve, Vicolo dal Pozzo, Bi. TRISTI 


E NON: PIU SORGI!! 


CTD) PORTATILE ISTANTANEA NUOVE TRAPPOLE PERPETUE 


Vi: Brevetiata 8. G. D. G. Dal le [rea © di forma ele 
sil s a gato, comodo ed utile 
Sistema semplicissimo, utile nello famiglie, e specialmente recchio dai temere. nello veri, n 
ai‘encciatori, viaggiatori, pescatori, impiegati, ecc. & puo d'oconparsane, casendo fatto in mudo che 
Tr ineno di cinque minuti, senza legna, nè carbone, nè È î 7. | Mfescia 1a irappola proparata per nn alire, a com di seguito #53 


fesci; legami, occ. 

Apparecchio completo di contim. 24 di diametro L. 5, 
porto ‘è carìcò del commiftente: 
Dirigero le domande accompagnate | da, vaglia , postale, a | 
Firenze all'Emporio: Franco Italiano C. Finzi, e C., 
Patizani;:28:+ Roma preso L: Corti, piazza dei Crociferi, 
nunii 48; 


aventi diritto nubito dopo la sua morte, a qualuaguo epoca quosta av- | 


ISTRUMENTI MUSICALI. 


della rinomata fabbrica THIBOUVILLELAMY 
DI PARIGI 
vendita a prezzi di fabbrica 
Vip ag pe et; 
Hd riga 


VIOLE . 

GUARINETTI a 49 chiavi, 

FLAUTI in bossolo a 5 ‘hi 
Hd. ebano e gramtiglia a 7 ‘chiavi g.. codenza 
id. 8 > inuto. 


OTTAVI ia granatigia 
Archi da Violini da L, 4 50 a È. 2.50” 
Arre Vini Lo 8. 
Dirigere le domande accompagnato da 
Emporio France.Itliano C. Finzi @ 


EFFETTO SICURO 


Pomata proy imico farmacinta Framcenco Ader 
tario doll Nazionale e membro di 
‘Accademia farmacouticho 


‘0 l'Agenzia A. 
in provincia. dove siavi ferroria, contro vaglia! 


CERTIFICA'PL 


Egregio Sig. Profissore 


Settignano, 5 dicembre 1874. 


tre mesi dobba fargli tagliare. 
rosenlo par vostri allestazione @ miei ringraziamenti. 
uo servo 
Ymomio Farrrcni 
Possidonte, 


Eciclso professore Francesco 


colla 
inovra Scarame li mi ipo cao avo 
ritornati i balbi cai 
lire 40 @ in tempo @ fermine 
lo di lam pià si 


Mico il proveste docamento 
"Soto Fiorentino, 39 dirembro 1874. 


| sottoseritto professore di canto-mimica, 
oro Adorno cho la sua pomata fa l'effetto 
lol ritorno dei cape'i, avendola orperimentata. 


1 PASTIGGHE RIGENERATRICI 

| dol chinico S. Stre 

| Contro l'impotenza derfrata dal- 
l'abuso doi piaoeri, o doll'elà. 
Questa pasta, tonica por occrl- 


Tanumerevole è la quantità delle ' enza, agisce particolarmento so- 
Tinture che esistono oggidi la più : pra gli onguni goaitali. Lungho o- 
gran lello quali sono di poca | sporienze “ 
riuscita + sempre bocovalo all ca | costoma l'abaso dolla vita, con 
capiilare. cor 

‘nequia magic è laTintara la più | ero al porfezionamenoo di quosto 
Agienca che cista non risotto | composto. 
nel farne uso nessun pericolo. {TETI I 
oi iriine | DIM esce 
nosciuto che rendono i capelli ruridi || xvongita la de 
l'Acqua magica li {a diventaro lu- | _ vcodità in Roma, all'Agonzia 
senti e morbidi, por cui, oltro all’as- | Taboga, via Cacciabore, vicolo del 
sore una tintura superiore allo altre | Pozzo, 54. 


SAPONE SOLFOROSO 


Prezzo L. € -| 
Franco in tutto il Regno L.7 50. 
Doposito in Roma all'Agenzia A. 
Ti ,, via Caccisbore, vicolo del fire 0 i scmpariro lo. piccola 
lcd ni cutaneo, ha puro "ono 
Posso, BL smedicamentosa facendone, frizioni 
mentre si prendono Bagni. | 
Prezzo Cent. n 


BENZINA [risi 
rettificata e profumata vc 


a togliere. ” STINTURA D'ARNISA GALLEANI, 
UALUNQUE MACORIA |— ‘ana fama popolare come 
e hà rimedio contro gli sccidenti. che I 
sopra stoffe di seta, lana, ecc. | seguono allo contusioni da cadute 
Presso della boccetta cent. 80. | & colpi ricernti, o qualsiasi losione 
Ai rivenditori per quantità non ma | da causa trammatica. Boccetta con- 
more di 50 vottiglie, scontodi= | fesimi 80. Vendita in Roma presso 
convenirsi. l'Ageazia A. Tuboga, via. Cacci 
ito in Roma all'Agenzia A. | bove, vicolo dol Porto, 54. — Sp" 
via Cacciabore, vicolo del | dizione ove avvi ferrovia speso di 
porto a carico del committonte. 


_ACQUA MAGICA 


stantanon 
"por daga ol rta 
in noro @ castagno. | 


già Tintura Americana Istantanea 


ammessa ia vario P.posizioni 
PREPARATO DAI SIGNORI ZEMPT PROFUMIBRI FRACESI 


pet 
ina è univorsalmento adoperata 0 ha ol 
l'approvazione in diverse esposizioni come non contenonte c 
‘alla salute, © i numerosi concorsi che ba ottenuti in Europ 
no prove dolla sua efficacia. 


o doposito in Rorma prosso.l'A Pos | 
Li aio rari on punzia Teegesviclo del Peo] 


tazione del xi 
de affezioni del cacio capellat 
Falteraro ci amtorictane 


Tr 
It 
i 


